N° 495 


Le inserzioni giudiziaria 25 centesimi 
per linea o spazio di linea, 

Le altre inserzioni 80 cent. per linea di 
spazio di linea, 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere unticipato, 


1867 


Lé associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio 


Nelle Provincie del Regno con ruglia 
affrancato diretto alla detta Tipo- 


Qrafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 
Ca vomero separato centesimi 28. 


Le associazioni hanno principio col ]° 
i Asretrato centesimi 40. 


d'ogni meso, 


SI PUBBLICA TUTTI I GIOHNÌ COMPRESE LE DOMENICHE 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE se Scussira Trimestre ae PREZZO RIORGORTE Br Steri ricrea 
Per Firensa . .......- nu SÉ k:4 12 °C n ° Prince . ......- > impi i î Rendiconti 
Seat, alate Serao: sO (tu a FIRENZE, Giovedì 18 Luglio gig i n at dl Fartamente, » 112 6 s 
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DIREZIONE GENERALE DELLE TASSE E DEL DEMANIO 


TA, 


PARTE UFFICIALE 


Il numero 3791 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contienail seguente | 


Pri DISTINTA PER CAPITOLI dello riscossioni ottenute nel mese di maggio o mesiprecedenti del 1867 confrontate con quello ottenute nell’ egual periodo di tempo dell'anno 1866. 


VITTORIO EMANUELE IL 7 DIFFERENZE 
lisca > Fo DELLE RAZIONE Riscossioni fatte nell’anne 1867 | Miscossiont fatte nell’anno 1966 | 
Veduto il messaggio in data del 5 luglio cor- BILASCIO DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI —T—TP ———_——m——m Sul mese Sul totale 
rente col quale l'ufficio di presidenza della Ca- } toa er — | ——___— 
mera dei deputati notificò essere vacante il col- fm più | fn meno in più | in meno 
legio elettorale di San Nicandro, n° 124; 
Veduto Fartieolo 63 della legge per le ele- 
zioni politiche 17 dicembre 1860, n° 4513; ile a z 928,713 05 | 3,192,583 53 » 145,039 13 » 4093 
Sulla proposta nel Nostro ministro segretario ì si Manimorta. a Saia et dieta 41,590 sf | ori tai since 11,538 fu DI H1A6 sui 
di Stato per gli affari dell'interno; sii 3568 s2 so 123,540 41 : 1,252,008 37 
Abbiamo decretato e decretiamo : 8 | 10 | Registro Age giodiziali Niba 721,290 85 » 785,747 9% . 
Il collegio elettorale di San Nicandro, u* 124, i ere gti Ign saga 35,797 14 | 29,009 92 {27,247 66 156,257 58 » 13409 52 » 
è convocato pel giorno 28 luglio corrente affin= 9 | ft [Ipoteche ..........,.% 330,739 53 | 4S48,297 88 340,119 67! 1,297,537 16f 161,636 13 9,379 14 10,641 75 » 
chè proceda alla elezione del proprio deputato. Ie de Holt. PRACADR RA TEA I 1,8521394 88 9,168,388 69 | 1,377,817 06} 5,546,56695|  (6,924,414 » » 33,974 69 » 
Occorrendo una seconda votazione; essa avrà partanenti al demanio. . sp 3 sp £,524,010 13 | 4,196,346 5I 1,359,031 73 1,609,043 09 » 
luogo il giorno 4 agosto p. v. 2 | 23 Rendite di enti speciali amministrati dal SERA INHSRE stai 119/32 26 o 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del retntî delle cancellerie giodiziarie (21 Five 280317 Gi 873299 96 411610 71 » 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta LEE co 15,499 47 5 12,733 33 18,67% 57 » 3,922 19 
cialo delle leggi e dei decreti "I 28 | Tasse det pubblico insegnamento . . , 170,140 18 131,950 63 144,397 62 216338 25 8,427 96 a 
uffi e leggi @ del Regno d'I 27 |29 | Passaparil all'entero, legaliazazioni ‘ed'ini . 
talia, mandaada a chiunque spetti di osservarlo | Î "|" È ‘timazioni d'atti . . . . . .. 31,249 60 22,206 10 79,893 63 102,104 73 49,127 88 » 
è di farlo osservare. f 42 60 15t 84 1319 3 4,495 20 » 177 %0 
Dato a Firenze, addi 11 luglio 1867. 10,193 73 3,287 35 E 87 » EE) un 
VITTORIO EMANUELE, 75,473 55 73/488 17 191 » 
ph = 2358 70 e v 17,612 DI 353 4 » } 
_ 46% » 580 » » 
È Diritti di visita a caldaio a 
vapore ip Lombardia , , 139 44 
PARTE NON UFFICIALE || 15 fmi criari mid si visi 
K È ulte e ja » p è ICE, n 
it A 38 | 10 | Rimborso di spese di giustizia erimuinale | 264,173 dd 21,362 12 
88 | 56 | Ciotate riesraio ‘asil atfasicaziohe’ di ° 
INTERNO ‘ns e livelli attivi appartenenti al dee 
inertetand Manio delto ni ba ai ù .. » 40,925 59 100,533 25 141,458 81 40,925 59 
SENATO DEL REGNO. Totali |... 27,547,159 26 7,0826341 59 | 25,223,354 11 | 32,310,988 70 362,072 05 
Gli uffizi del Senato, riumitisi ieri al tocco, pre- Arretrati del 1866. 3 - 
sero ad esame i seguenti progetti di legge, e no- i 
minarono a commissarii pei medesimi: i svela Dar E E Ulss to 
1° Convalidazione del R. decreto 25 gennaio Demanio proprio . . . +... 210,582 77 
Demanio ammioistrato +. . +... ic 69 


1868 con cui fu autorizzata la costruzione di 
varis opere al porto Corsini di Ravenna: i sena- 
tori Burci, Pasini, Plezza, Manzoni Tommaso e 
Meuroat. 

2° Concessione della naturalità italiana al ca- 
va'iere Evelino Waddington: i senatori Sylos- 
Labini, Mamiani, Vigiiani, Costantini e Mira- 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera nella tornata di ieri prosegui la 
discussione dell'art. 1° dello schema di legge ri- 
guardante la liquidazione dell'asse ecclesiastico, 
che diede argomento ad osservazioni, proposte 


e risposte dei deputati Majorana Calatabiano, | 


Cancelferi, Del Zio, Panattoni, Massari Giusep- 
pe; Pescatore, De Boni, Bortolucci, Cadolivi, Al- 
fieri, Asproni, Bon-Compagni, Fiastri, Mancini 
Stanislao, Crispi, Minervini, Cicarelli, Manetti, 
Abiguenti, Atenolfi, Lazzaro, del relatore Fer- 
rari, del presidente del Consiglio e del ministro 
di gragia e giustizia. 
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APPENDICE 


SULL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI PARIGI. 
Lettere del signor PrravoùsiiI DELLA Garrmma. 


XXIX, 
Parigi, 19 luglio. 
Istrumenti e macchine di agricoltura. 


Io ho osservato conuna cura speciale tutta ciò 
the si attiene all'agricoltura. La sollecitudine, lo 
studio, l'attenzione, l’importauza che tutte le na- 
zioni e tutti gli Stati ban portato ia questa parte 
della loro esposizione mi hanno imposto questo 
dovete. L'impressione sintetica che ho riportata 
dalle mie investigazioni è questa: tutte le na- 
zioni civettano con la terra coma con una corti- 
giava: per l'Inghilterra sola questa madre vene» 
randa è un oggetto serio. 

L’America tien dietro all'Inghilterra. 

Negli altri Stati di Europa vi è questi e que- 
gli che si preoccapa di qualche pezzo della toi 
lette del suulo Qui è l'irrigazione, là è la boni. 
fica, altrove è l’aratro, in nn altro sito i con- 
cimi, più oltre la trebbiatrice, o il s-minatoio, 0 
la qualità delle semenze, o la varietà dei colti 0 
altra cosa qualunque. In Inglviterra, è la vita 
intera della terra, sono tutto le sue funzioni, 
tutti i suoi bisogni che entrano in linea di conta. 
Dalla composizione chim:ca della mol dalla 
vicinanza degl strati geologici, dall'azione degli 

elementi a'mosferici, dal primo alito che dà la 
zolla sotto il colpo dell’aratro fino alla genera- 
zione, alla virilità, alla messa in circolazione del 
prodotto , tutto è largament», sapientemente, 
scrupolosamente curato dagli Inglesi. Essi sanno 
che in agricoltura tutto è connesso come gli a- 


Diritti sanitari . Sil... 0, 
Besidui vendita straordinaria di stabili 
demaniali mun compresi nella conven- 
zione culla Società anonima. . . .. 
67 Prodotto alienazione di rendita delle sop- 
presse Casse ecclesiastiche é corpora- 
gioni retigiose. 


® 000 00068» 


Totali generali . . . 


D 1867 difforisco dal 1868 { pesi 


Prodotto netto dalle vincite . . . 


Il 1867 differisce dal 1866 | Dea 


Dalla Direzione Generale dello Tasse a dei Depania 


Firenze, add} 4 laglio 1867. 


6,649,532 43 


78,965,594 82 


124,613,59f 85 


317,119 79 
1879905 » 


19,%49,213 52 
9,529,678 » 


15,830,733 73 
7,619,773 » 


9,718,535 52 


1,537,574 79 | 8180,960 73 


477,132 45 


7,937,A55 04 


3,681,198 42 
1593215 » 


3,169,09? 38 


18,9G5,501 83 | 


20,150,561 22 
10,130,076 » 


23,831,762 64 
11,:29,99f » 


V. Il Direttore Generale 
G. FINALI 


263,718 63 


2,193,613 » 


 2,989,936 12 


Il Darchtora Gapo dalla Divisione Contabilità 
SANTI. . 


nelli di una catena eche il suolo ha comel’aomo 
le sue desses di facoltà specifiche. . 

Tutte le nazioni confezionano strumenti agri. 
colî, e certo i meglio proprii alle luro partico» 
lari colture. Però esaminando quelle collezioni 
vi si scorge o piuttosto vi si sente involontaria: 
mentelo stento, l’oatentazione, il disparato. Solo 
nella collezione inglese è l'armonia: in.essa nes 
suna soluzione di continuità dalla prima all’ul. 
tima fanzione; nissuna-dissonanza di forza a di 
organismo. La macchina succede allo stromento) 
tutto è previsto.; l'uno completa laitro: In solfa 
è perfetta. Poi una solidità, una semplicità irre» 
provevole, perfiuo l'eleganza, il conforterole sem» 
pre, o almeno il meno disagerole per l’nomo 0 
la bestia che deve adoperare quell’ordegno. Ciò 
dipende dal perchè la produzione di questi or-. 
degni è in grande perchè i tipi, una volta scien. 
tificamente determinati, restano fissi, perchè si 
occupano vperai abil: e si profitta di tutte le ri» 
sorse degli strumenti meccanici. Voi sareste im- 
barazzato se doveste dara una preferenza: tutti 
questi stabilimenti di produttori di stromenti 
agricoli h»nno conoscenze tecniche, la coscienza, 
e taluni pertino la tradizione del prodotte che 
mettono in circolazione. Di guisa che arresta- 
tevi in facciaa) gruppo esposto dalle cas Amies, 
Ashby, Ball, Colman, Beutall, Fowler, B yi, 
Garrett, Hill, o a quello delle case Horusby, 
Huward, Piksley, Ransomes, Reading Iron Worka, 
Samuelson, Turner, Seth, Underbli, Wood 
bourne o Woods, vui trovate la stessa perfe. 
zione, la stessa varietà, lo stesso prezzo. Pren- 
diamo il catalogo della casa Ransomes, che data 
dal 1893. Questo catalogo è un volume illustrato, 
ir tre licgue, cui prende gratis chi vuole e tutti 
leggono con profitto. Noi troviamo quivi disegni 
e spiegazioni e mille minuzie su tut:0 l’arsenale 
agricolo. 

L'aratro inglese è generalmenta di ferro; i 
riversatori ed il vomero, quandu occorre, di ac- 
ciaio, ii coltro, sempre; le stive 0 manichi sono 
sempre matematicamente proporzionati alla 
forza dell’aratto; il vomero solidamente imspian- 


tato al suo collare di ferro temprato, sì che ta» 
GL netto la zolla, squadri il fondo del solco; 
mentre le ali riversatrici spiccano le glebe a 
forma rettangolire, se si vuol rimuovere un 
maggior volume di terreno, a forma trapezoide, 
se si vuole esporre maggior superficie all’azione 


dell'aria — ma di un nono in meno in value, ‘ 


2 facendo fare ai cavalli cinque chilemetri per 
ettare in più che col sistema rettangolare. Vi 
sono versatori per produrre a volontà le diffe- 
renti forme delle zolle ; sia in terre leggiere, sia 
in terre farti. Vi è l’aratro delia contea di Kent, 
che si lascia dietro le bande rovesciate, eipo- 
nendo così all’azione fertilizzante dell'atmosfera, 
le parti nferieri del suolo e sotterrandao gli ele- 
menti vegetali d-lia superficie, che si scompon- 
gono e contribaiscono alia fertilità. Vi sono gli 
aratri con le ali mobili, sì che, tolte, l’aratro si 
cangia in aratro di sotto suolo, e sviseera la 
terra a 25 ea 30 centimetri, e, oppure sestitoite 
le aìi da un apparecchio di lamine di ferro, di- 
vien proprio a scavar le patata, 

In regola generale però questa sostituzione 
di ordegai non sempre si op'ra felicemente ed 
utilmente. Ogai operazione speciale abbisogna 
del suo speciale istrumento. . 

Vi sono quindi gli aratri per lavorare ne' fi- 
lari della vigna e per rincalzare la meliga: ara: 
tri che aprono ua solco largo 45 centimetri e 
20 profundo, per lavorar rapidamente lunghi 
tratti di suolo, quando la mano d’opera è cara; 
aratri a forte leva, potenti e facili a manovrare 
nei lavori sopra terre iutralciate di tronchi di 
alberi e vigorose radici; aratri leggieri, a cui ia- 
nestando le ali di acciaio si rendon addatti a sol- 
care le terre argillose; aratri per preparare la 
terra a ricevere i lavori ordinsri, rincalzare le 
piaute seminate in linea, aprire i riyg*gnoli di 
bonitica 0 d'irrigazione, provvisti 0 no di un se- 
gnatore laterale, 11 quale sfiora la traccia cui 
deve seguire il sulco seguente. Poi gl: aratri che 
hanno due aratri sullo stesso corpo e che prati» 
cano due solchi; gli aratri di Lowcock per la- 
vorare le terre in pendio, composte di aratri a 


direzione opposta e le stive mobili in mezzo; 
di guisa che, tinito un solco, il Javaratore fa gi- 
rare le stive su) loro asse ele porta all’altro 
lato, mentre i cavalli volano sul campa e met 
tono in mota l'altro vomero. Poi V'aratro vkel- 
ton destinato a lavorare sui calli o nelle pia- 
wure, per preparare la terra il di cui ricolto 
debbe essere fatto dalle falciatrici. Esso non la- 
sc.a solco, caricando le zolle tutte dal medesiiuno 
lato. Arrivato in fin de) gico, il vomero, per 
mezza di una leva si y ]ge all’altro, ed unu dei 
rivergatori si meite in atto di lavorare mentre 
l’altro si rileva. Poi l’aratro detto ad orecchie 
rovesciate, proprio alle terre mobili ed ai lavo- 
ratori poco faunliari con gli aratri più cowpli- 
cati Infine l’aratro di sottusuolo di Beauclerk, 
che porta un asse con tre denti elicordi 1n ac- 
ciaio, attaccato al vomero su due sust=gui ove 
gira, e polverizza così lo strato inferiore della 
t-rra. L'aratro per lavorare nelle terre pietrose; 
l’aratro per l’aricoltura tropicale e quello per 
la coltura della cauna a zucchero, del cotone e 
d-l tabacco. Gl’Ioglesi hanno altresì ua piccolo 
veicolo per trasportare l’aratro aì campi seuza 
allugarlo sur un carretto. Pui ancora degli ara- 
tri ad una sola ruota guilatrice; quello a tre 
vomeri su uno stesso traino, che apre tre solchi ; 
quello che scava tre o quattro acri di patate al 
dì, senza lasciarne alcuna e senza scalzarle; lo 
afondatore di Read. 

Come compimento dell’aratro debbonsi con» 
siderare l’estirpatore, lo seanifivatore, la zappa 
a cavalio, l’erpice, il rullo, la sbarbatrica. 

L'estirpatore può avere da tre a nove rampa- 
ni, abbracciar tre solchi di aratro. Esso serve a 
tagliare e svellere le piante selvagge da cui il 
suolo può essere infestato; ad aprire le terre già 
lavorate che non abbisognano di profondo la- 
voro per una nuova coltura; a sbarbicare le ri- 
stoppie subito dopo mietuto il ricolto. 

Lo scariticatore serve a tagliare le terre che 
voglionsi dissodare prima che l’aratro vi passi. 
Può avere da tre a nove coltelli o scarpelli che 
formano rampa. 


La zappa a cavallo è una varietà de l’estirpa» 
tore, e serve alibarare dallo cattive erbe le pianto 
disposte in linea, come il cotone, il granturoo, il 
tabacco. La più semplice è queila del belga 
Ommalins, che ha tre piedi, quel di mezzo tagliente 
da due lati e quei di fianco tagliando ai lati in- 
terni, Vi è quella di Dombasle qhe ba ua vo- 
merò piatto e triangolare nel mezzo e due coltri 
a lato; e la zappa moltiplice del Belgio, equella 
di Howard, ia laghilterra, che ha il vomerett» a 
triangolo ed i cinque coltri mobili, seguita da on 
erpice o da due denti di rastrello. Un uomo ed 
un cavallo fanono il lavoro di 15 0 20 uomini. 

Vi seno differenti specie di erpici, 0 piuttosta 
erpici di diversa gran terza e peso, e diversa 
disposizione di denti. L'erpice serve princ pal- 
mente 3 schiacciare le zolle, a covrir di terra lo 
semenza e tirar su le cattivo erbe. Vi è l'er.ice 
di Rau:omes che ha il telaio a mastiettino, il 
quale gli permette di seguire tutti i movimenti 
del sualo; queilo di Howard per sarchiare due 
ranghi di rape ai nn tempo e lib:rarle dagl'in- 
setti; e quello di Valcourt, che si alop:ra gulle 
vaste superticie, detto erpics a rombo. 

Ji rullo è semplica od articolat» : semplice, 
quando si compone di un cilindro di un sol pez- 
20; articolato, quando questo cilindro ha più 
pezzi. Vi sono i rulli formati di dischi taglienti, 
detti qui rouleau-squele te. Vi è il potente rullo 
di Croskill, che ha dischi irti di denti. H rullo 
serve per frangere le zo le dare delle terre fer- 
ruginose cui l’erpice non ruppe, sopra tutto 
quello di Croskili; ad appianare i prati, a con- 
solidare le terre leggiere, metter limite allo de- 
vastazioni dei vermi e delle lumache; per rin- 
calzare l’orzo e l’avena ed altre piante 

Quanto agh aratri stranieri, mi limita a ricor 
dare gii aratri in acciaio deli’americano Deere, 
dell’Iltinois; l’aratro doppio potentissimo del 
Michigan, di cut quel davanti solca il suolo e 
quel che segue rompe 11 sottosuolo; il taglia. 
radici di Weliington, del Vermont, che invece di 
coltro ha innanzi al vomero un disco tagliente 
in acciaio; e l’aratro-zappa rotatorio di Com- 


MINISTERO DELL'INTERNO 
Or:linanzi di sanià marittima n° 21. 

Il mimotro deli’interno, per ]- notizie ricevu'e 
deilo sviluppo d.1 chi lera 10 altri cumuni varit- 
tim d lia provincia di Palermo 

Decreta: 

La contumacia stabilita con ordinanza n° 17 
dell'8 luglio prossimo passato per le navi par- 
tite dal golfo di Palermo, sarà da oggi im poi 
stesa alle provemenze da tutti i penti e scali 
della previncia che min:ngouo dichiarati di ja- 
tente brutta 

Data a Firenze, ad.lì 18 lug'io 1867. 
Ii Ministro: U. Rattazzi, 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
È COMMERCIO. 

Una ordinanza imperiale del 25 giugno 1856 
aboliva nelle provincie venete lu sermtà di pa- 
scolo e pensionatico tanto fatali al progresso 
dei’agncoltara e indicando 11 modo del risolvi. 
mento di tali questioni, determinava altrerì le 
autorità incaricate di «stabilire i compensi ch» 
potessero spettare aghi av. nti diritto. 

Pei fortunati mutamenti politici avvenuti in 
quelle province la predetta ordivana era, in 
certa pusa, divenuta Jestera morta, prichè le 
gatorità ch amate ad emettere loro giudizi in 
seconda e terza istanza non trovano più esatto 
riscontro in equivalente autortà del Regno 
d'Italia. E però il ministro di sgricoltura e com- 
mercio, desiderose di n: nl-sc are più a luugo 
80sp. se tante e ci sì vital questioni, con R. de- 
creto del 7 corrente nrminava una Commissione 
con lo ivcarico di formulare un progetto di 
legge diretto a tradurre iu atto con sollecitu- 
dine la preca tente nboliz'one del pensinnatico, 

. Furono chiamati a far parte di tal Commis 
sione: 
* Bembo cante Pier Luigi, deputato; 

Me:ssedaglia prof. Angelo, id.; 

Righi avy Augus'o, 14; 

Lampertico avv. prof Fedel=, id.; 

Cavnll conte Fert-nande, id. 

» » 

Sare.lo, prof. cav. Giuseppe, 


, Garanti cav. Biagio direttore della 1* divi. 
sione. 


CAPITANERIA DEL FURTO DI NAPOLI. 
na Avviso. 
Ricupero di un timone nelle acque di Procida. 
* Il giorno 1° del corrente mese di luglio aleuni 
pescatori rinvenvero nelle acque di Pri cida a 
mezzo miglio di distanza dallo scoglio San 
Martino un timene di bastimento della portata 
probabilaiente di tonneilate 300, e ne fecero 
Consegna all'ufficio di porto io Procida —Chiun- 
que credesse giustificare ragioni di proprietà ru 
tale ricupero è invitato a farlo presso la capita» 
peria d-1 porto di Napoli entro il termine stabi- 
lito coll’art, 131 del Codice per la marina mer- 
cantile, | 
Ì Il Capitano del porto : BenvexoTI. 


MR e —_ 
NOTIZIE ENTERE 


INGHILTERRA. — Si legge nel Times: 

L’Lughiltrra può fare una rivista navale, Il 
mare, è il suo campo «i Marte, e per f.rza di 
davi, d'uomini e di danaro può dare b- Ila mo- 
stra di sè N. n recherà quirdi meraviglia che il 
pubblico si addensi, a Spithrad, quando è an- 
puntata la riv.sta, senza curar-1 delle dif- 
ficultà e delle noiv infivite del viaggio. 


* — L'Isternaticnal dio che il gabinetto in- 
ava avrebbe deciro di fare una spedizione nel- 
Abissinia n-l mese di novembre prossimo, nel- 
d'iutesto-di liberare i prigionieri‘inglesi da tanto 
tempo imprigionati dal re Teodoro. 

—-Si legge nel Tres: 

I° Sultano ba visitato Sua Maestà al rastello 
di Windsor e vi è mmasto per pigliar parte alla 
colazione. Durante il suo breve soggiorno ha 
tecupato li appartamenti ove stette, niîi ha 
fruari, la regina di Prussia nella torre di York e 
ti Lancaster. Dopo colazione S M. è partita per 
Londra alle due. La sera Sua Altezza andrà al 
pranzo riferto dal privcipe di Galles a Malbo- 
rough House. 

: — Camrra dei Comuni, tornata®Mell'11 luglio. 
i Il signor Hardy. Propongo alla Camera di for- 
marsi in Coinitato per «nscutere 11 dll di esten- 
Siono del Trat:s Union Commission at. Le 


‘ultime rivelazioni di Sh: ffi Îd Lanno reso neces © 


sario quel dal), dacchè non posso - dire come 
profoudamente io seuta quanto vi è di obbro- 


: = 


stack. Questo è destinato a preparare il suclo 
già lavorato una vol:a per ricevere le semenze. 
Consiste in una serie di otto forche, a denti di 
acciaio lurghi otto pollici innestati ad una barra 
tollucata sotto la pradella del eccchiere che, gi- 
rando, scicano il suolo. La maechna è compli- 
cata ina i vantaggi che promette sono signifi- 
esi. Con l'aratro ortinario, per lavorare 100 
fieri inglesi (60 ettari circa) i cavalli fanno 825 
miglia — 16 e 1/2 per ogni due acri, ossia un 
Ecco di lavoro. L'aratro di Comstock, per 

nmpieré lo sesso lavoro, percorre solamente 
275 migha « coltivando i onnpi come un giar- 
dino; ‘dice egli, a metà prezzo, con un sol uomo 
che sappia guidare due cavalli senza altra fatica 
0 incomodo qualunque. » 

L'Italia ha l’aratro di Fissore di Tortona per 
i fussi dei gelsî, della vigna e delle siep1; l’ara- 
tro utilissimo di Selmi di Rovigo, che ha adat- 
tate le pulegge conduttnei detl’aratro a vapore 
al‘’aràtro a buoi, per il lavoro delle terre ma- 
remmane; l’arstro di Pasqui per seminare la 
meliga ; l’aratro ripuntatore di Guintini di Pisa. 
La Svezia e l’Austria hanno rimurchevolissime 
tollezioni di aratri ed altri istromenti agricoli. 
La Prassia ha la racro!ta di Erk-rt delle mac- 
chine sul sistema di Rachadlo, e i altri modelli 
molto commendevo'1 di Otto, dell'Unione agri. 
Calu'del Haltico, di Schwartz, di Pacches; gli a- 
tatri di Camenz di H-iture, qu-]li di Pintres. Il 
Relgio ba i begh strumenti di Barchmans, di 
Delstariche, di Geef, di Labarre, della Sortetà 
dgrcoldilla Finndra orievtale, di Tixbon. 

Ii grande problema de'l’agricoltura opg:dì è 
l'applicazione del vapore ai suoi lavori, Gii ap- 
par cchi di Bau*r, di Barrol, di Foroler, di 
Howard, di Steevens l'han ri.olto in principio. 
Essi l'hanno risolto per i lavori a grande prufon- 
dità e nelte terre torti che esigono un treno pe- 
sante 2,000 ch logrammi, con i mezzi ordinari; 
l'h uno risolto per la pe: fez-one del lavoro, chè 
può esse @ eseguito a 1 ogni stagione dell’anno, 
soprattutto l’autonon; per la bontà e ricchez- 
za del ricolto, ed «nche per l'economia, malgra- 
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briaso nel'e rivelazioni fatte a Sheffield. Qualla 
vergogna però non dee impedire di pigliare i 
prove denti per estirpare d-gli ubusi tanto 
detestabil: e il &el/ presentato in questo mo- 
mento alla C.mera ha per mira di estendere an- 
che ad «tri punti l’azione dei commissari di 
Sheftie]d per assicurarsi sealtrove è stato tenuto 
lo stesso sistema. 

11 signor Forster. Prima che la Csmera si 
formi in Comitato repnto necessario che mani- 
festi la sua opinione sull’avvenuto. 

Per mia pur e i non posso manifestare i sen- 
timenti di orrore che ho» risentiti alla n tizia di 
qurlie rivelazioni ; credo che prima di tutto bi- 
sogna usurare la grandezza di quegli abusi ver- 
gugnosi, e poscia pigliare delle misure energiche 
per estirpsrli per repre. 

Il signor Glalstone. Spero che sarà ristretto 
il potere di quelii che avranno il manla'o di 
procedere, e che l’in tennità non sarà cats fuor- 
chè in circostanze particolari. 

Il signor Hadfield Nn si possono biasimare 
quanto basta de’ fatti orribili come quelli testà 
scoperti, 

Il signor Hugues. Spero che l’inchies‘a non si 
fermerà nella sola Sh-ffi 1d, e sarà estesa in al- 
tri luoghi. La questi ne delle iudenuità duvrà 
essere mveduta ncceu-atamente. 

Il sgnor Hardy. Farò osservare che senza in- 
dennità non asrà mai p «sibile di conoscere a 
fondo i deluti commessi. È chi aro che quegli or- 
nbili delitti sono di larga data. 

11 Qill passa in Comitato, (Times) 


PruSSIA.— Si !egge in data del 13 netla Cor- 
respondance de B-rlin: 

« Tu virtà delle deliberazioni prese nella con- 
ferenza duganale che si separò testè, dopo avere 
firmato 1l trattato di rinnovamento e di prolun- 
guinento dello Zo:lveremn, tutt gli Stati del- 
l'umone doganale germavica si sono impegnati 
a favorire, mediante regolamenti uni'ormi, lo 
sviluppo del commercio e delle industrie indi- 
gene Perciò, i sudditi di uno di que’ Stati go- 
dranno delle margiori facoltà di cercar» lavoro 
0 mezzi di sussistenza in altro Stato, nè do- 
vranno pavare diritti diversi da quelli che pa- 
gauo gli stessi sud-biti dello Stato in cui ri sta- 
biliscono Nygozianti, fabbricanti ed in tustrianti 
di ogni fatta se pagarono i dovuti dimtti ne!la 
luchtà in cui suno dumicilinti, potranno far 
comperare, vendere, o far vendere su campioni 
le loro mercanzie an un altro Stato drll’uni»ne 
doganale. Nelle fiere e nei mercati non vi sarà 
distinzione di sorta fra i negozianti apparte- 
nent: agli Stati dell’unione dovanale. 

«I porti di mare della Co-fe leraziene dal 
Nord, per il commerc:0 di uno Stato qualunque 
dell'unione dogarale, si apriranno atle stesse 
condizioni che per l’atitante delle rispettive 
Città marittmne. 

« Fivalmebte i ennsoli che trovansi nei porti 
di mare o nelle piazze commerciali all’estero 
assisteranno in fist n'»me-te con l’»z:one e con- 
sigli ogni suddito di uno Stato qualunque dello 
Zollverein. 

« Cusì divengono quotilianamente più sensi- 
bili i benetizi reli’unità. 

« Il periodo legislativo del Parlamento doga- 
nale sarà di tre anni. » 

La stessa Correspondance de Berlin del 13 


scnve: 

« Fra Oldenbnreo el il Governo prussiano si 
sta per concludere una convenzione militare 
s'mile a quelli che fu già conclusa con Brema. 
Old-nburzo rimett rebbe alla Prussia il governo 
dei suoi affari mhtari, ma non avrebbe 18 o0s- 
cnp»rsi delle prime spese di corredo Îl signor 
Da Rossing, ministro di Stato di Ol'enburgo, 
che ultimamente dimorò a lungo a Berituo, non 
potè ottenere una diminuzione della somm» 
della quota parte annua del granducato, nò 
tina indennità per la perdita di un puvilegio 
del quale godeva Oluenburgo nell’antico Zolive- 
rein. i 

« La convenzione militare conclusa con l’A- 
nh»lt sarà presto ratiticata. Egsa deve aver vi. 
gore cominciando dal 1° del prossimo ottobre. » 

> Nel giornale ufficiale di Dresda venne pab- 
plicata una ordinanza del governo »assone re- 
lariva alla esecuzione dell’utto costitutivo della 
Germania del Nord nel regno e destinato a de- 
fimre certe questioni di interna amministrazione 
che non erano sufri-i ntemente d-cise. Questo 
documento è part:colarmen e intesv a precisare 
le con fizi..n1 crea: in Sassonia ai sudditi dezli 
altri Stati confe erati che in futuro godranno 
lo stesso trattamento d-gli indigeni. Tuttavia, 
la facoltà di esercitare i diritta politici cigà i 


'————_—_—..--r—_—_——— 


do il prezzo tonsidererole degli ordegni che 
uteorrono pel lav:ro a vapore. — Resta però 
ancora a risolvere la parte più importante del 
problema pr successo diogni macchina : la fa- 
cilità, la prontezza, l'universalità della sua ap- 
plicazione. Il problema potrà dirsi sciolto — e 
lo sarà — il dì in cui 11 col'ivatore potrà usare 
della lucomobile e del’aratro a vapore come 
usa dei suoi cavalli e dell’aratro ordinario; il 
dì che l’aratro sarà attaccato dir-ttamente all, 
locomotiva, e che non avrà pù bisogno di an- 
core e di catene senze fine onite trasmettere il 
mrvimanto. il peso di 1,350 chil grammi che ha 
tu*tavia l’aratro a vapore, senza parlare del 
peso della l\comobile, è sempre enorme. 

Il sistema a trazione diretta, che sarà il coro- 
namento dell'aratro a vapore, il «istema delie 
rotue permanenti su cui'circola la mucchina a 
trazione, sono stati tentati e diwessi. Vi si tor- 
nerà senza dubbiv perchè quivi è il nodo del 
problema. 

Il sistema che si adopera oggidi è quello del 
va e vieni dell'aratro, tra due locomobili 0 tra 
la locomob:le ed un’aocora, armate entrambe di 
una puleggia a denti che fa scorrere gradata- 
m-nte la catena sulla quale l’ara-ro si muove. 
Quando sono due losomebili, l'una ir f cca 
dell'altra, fuori ii canpo che siara, quella di de- 
stra Inscia scivolare la catena e quella di sini- 
stra l’avvo'ge, tirando così l’aratro ch: è nel 
mezze. L’aratro è a bilanciere, quattro vomeri 
da una part: e quattro dell’a!tra , 11 conduttore 
di esso assiso sur nos pradelta in ferro nei 
mezzo. Quan-le esso va, i quattro .aratri ante. 
rivri sono rilevati, e quelli «t1 die:ro solc«no. 
Arrivato vicino alla loc.mobile che avvolge la 
catena, l'operazione s’inverte. Quella che la 
spiezava ora l’involg -, e l’aratra ritorna apren- 
do altrisolchi abbassando i vomeri che all'an'iare 
trovavansi avanti e perciò sospesi, e che adesso 
arano alla lor velta. Con un’aucora in luozo 
di una seconda locomobile l'operazione è la 
stessa. L’ancora pesa quel che occorre onde re- 
sistera alla trazione degli stromenti.che aprono 


diritti di voto edi elegsibilità alle Camere lezis- 
lative ed ai Consigli municipali continueranno 
#4 appart nere gi S.ss»ni esclusivamente. 


AUSTRIA — Secondo la Debatte di Vienoa f} 
beron- de Beust, in una seduta del Com tato 
delle finanze della Camera dei deputati, avr-bbe 
dichiarato di easere disposto a cregre uo Mini- 
stero per i paesi al di qua del Leitha, senza ar- 
restare il regolamento defiuitiro del compro» 
messo'coll’Ungheria, a condizione che gli uo- 
mmni di Stato chiawsti a ‘comporre questo Mioi- 
stero gli sottupongano un programma che non 
comprome:tt: î risultati g'à assicarati. 

La transazione ottenuta coll'Unyheria, scrive 
a questo proposito il Constitutionne!, rileva in- 
fatti una troppo grande 1mportauzs perchè il 
Governo austriaco non si regoli cun estrema cir- 
cospezione e non si astenga con gran premura 
da tutto che potrebbe impedire che questo felice 
avvenimento produca i suoi frutti. 


SvizzERA — Si legge nella Gazsetta Tici- 
mese in data di Lugdao, 16: 

La nota del signor C. A. J. Harris, rappre- 
sentante britannico a Berna, erplicativa delle 
parole dette dal ministro Stanley nel Parla. 
mnto circa alla Svizzera, è in data 8 luglio e 
del tenore seguente: 

« Signor Presrieute, mi venne fatto avvertire 
un articolo del Buxd del 6 corrente, secondo il 
quale lord Stanley nel Parlam- nto si sarebbe 
espresso nel senso che, quantunque l' Inghil- 
terra abbia garantito la neutralità della Svizzera, 
essa nulla farebbe per la di lei dif-sa se la Sviz- 
zera fosse aggredita da una potenza europea. 


« C:ò che lord Stanley ha detto nella discus-- 


sione sulla garanzia del Lussembnrgo, secondo 
le relazioni di tutti i giornali, portava : Nui ab- 
biamo guarentit: la neutrahtà della Svizzera; 
ma re tutta Europa unita sorg-sse contro la 
Svizzera, noi potremmo, per quanto ne potes- 
sero rincrescere, sentirci spp<na in obbligo di 
entrare in guerra contro tutto 11 mondo per pro- 
teggere la Svizzera. 

« Ii summent»vato articolo del Bund essendo 
scritto per illudere i membri dell'Assemblea fe- 
derale nella imminente deliberazione sulla rap- 
presentanza diplomatica, io sari molto tenuto 
UE. V. se, al b:soguo, approtittasse di una oc- 
casione per rettiticare una sì graveillusione nel- 
l'Assemblea. » 


SPAGNA. — ll Diario di Barcellona pubblica 
la seguente circolare: 

Sarago»zza, 10 luglio (Estratto dall’Eco de 
Aragon.) 

Gov.rno della provincia di Saragossa. 
Ordine pubb.ico. 

Considerando che gli ostinati nemici della pi- 
tria nou cessano nella loro perversità di pro- 
pagare false notizie allo scopo esclusivo di wan- 
tenere l'allarme e di ecatare gli spiriti, credo 
dover prevenire gli abitanti di questa fedele e 
pacifica provincia che essi non devino prestar 
fede ad invenzioni tanto assurde quanto crimi- 
nose. 

In tutto il territorio della provincia, in tutta 
l’Aragona come in tutta la Spagna nn es ste al- 
cuna b-nda di ribelli eccettuata quella compe 
sta di do tici individu:, avanzi della banda rag- 
giunta e dispersa pei dintossi di -Tortosa, la 
quale è comparsa recentemerte nelle viciu»nze 


di Maestrazgo.e l’altra che, secondo gli ultimi - 


rapporti ufticisli, è scomparsa inseguita dalia 
guardìa civica e dai volontari che si sono pre- 
s-ntati spontaneamente in varie località affinchè 
le ric+rche fossero più complete e la distruzione 
più rapida. 

La tranquillità e l'ordine regnano nell’ Ara- 
Bona a dispetto degli agitatori d’ufficio e degli 
agenti salariati per iuventare notizie inquietanti 
e prive d’ogui fondamento. La tranquillità e i’or+ 

ine non potrebbero venire turbati 1n questa 
provincia giacchè l’immensa maggioranza dei 
suoi abitanti, respioge con orrore le rivoite e le 
sollevazioni qualuoque sia la bandiera che in- 
‘nalzano 1 loro capi # ì loro corifei.  — _ 

La tranquitità e la calma pubbliche sono sissi- 
curate, gincchè p-r conservare questo prezioso 
deposito che venne loro confidato le autorità 
superiori sono costantemente sull’allarme e per 
la fedeltà della brillante guarnigione e la vigi- 
Tanza e la chiarév ggerza della guardia citica 
attiva e benemerita. 

La tranquillità e la calma non possono venire 
compronrsse in uua provincia, i cui alcadi con 
tina fedeltà Ad uno z-fo che ini compiacéio atte- 


stare pubblicamente, hanuo armati a gara nelle . 


località rispettive degli onorati volontari, decisi 


la terra, avendo ‘quattro dischi taglienti spro- 
fondati vel suolo, i' quali le servono pure di 
ruote. Ls catena che comu»ica 11 movimento al- 
l’aratro lo comunica altre:ì all’ancora, la quale 
avanza a misura che avanza ‘a locomobite, Dei 
porta-fane tengono Îla' catena sospesa. ‘’ ‘ 

Se all’aratro si sostituisce l’erpice,-lo scarifi- 
catore; il rullo, dello stesso sistema a bilanciere, 
il modo del lavoro a vapore sarà iv stesso. 

Le grandi pianure ‘e le colture di grande 
estrazione sono le meglio appropriate all'uso di 
questi ‘spparecchi. Il nostro Tavoliere di Pu- 
gia decuplerebbe la sua rendita ed: il prodotto 
se sì lavorasse a vapore, e l'Italia conterebbe 
ogni anno 20,000 con'adini di montagna di più, 
i quali muotono ritornando dalle Paghe. L'uso 
della puleggia è per'le terre di forma 1rregulare 
e ri-trette: le due tocomubiti per le-vaste e re- 
golari tenute. i 

Fra'le macchine agricole, le principali sono: 
il seminatore, la falciatrice, la trebbiatrice, la 
fienatrice meccanica; il rullo a cavallo, 11 venti- 
latore dei grani, il crivellatore, il trinciatore, il 
frang:grani. 1 < 

Se 11 seminatore non si trova in ogni podere, 
la colpa non è nell’itnperfezione o nel prezzo 
delia mavchina, ma nell'iasipi-nza del cultiva- 
tore. I seminaton tirati'da cavallo, cHe versano 
nel tempo stesso la semenza ed il c :ncime nel 
suolo e copron» il s-lco, scno findati sul si- 
s'era semplicissimo di uns tremoggia riempita 
di grano 1n cui gira un cilindr» guaruito di cuc- 
chiai, 1 quali prendono i grani li passano in im- 
bui, e questi per mezzo di tubi. articolati li 
portano uno ad uno al posto che debbon tenere 
nella t-rra Iuvece del cilindro vi è talvolta un 
ass: girante, ch+ ha delle cavità per ricevere i 
grani cur devosita nel mo ‘o stesso in imbuti e 
tubi, che li trasmettono al suolo. Il s:st-ma, sia 
di Frost 0 di Coke, o di Do:ubasie, o di Gerrett, 
o di Thaer, è lo stesso; suiso qualche dettaglio 
nei pezzi del meccanismo, complicato anzi che 
no. Questa macchina è assai costosa. Ma ve ne 
sono altre, e non poche, p'ù semplici ed a buon 


ad inseguire e sterminare i sediziosi se osassero 
tentare la fortuna su questo su.io classico della 
nobiltà e della fedeltà. î 

Taia è la verità, talo è la realtà della cosa e 
desidero vederne penetrati specialmente gli spi- 
riti deboli che «i lasciano più faciime:te ‘gilar- 
mare ed intimidire dai perturbatori, mentre gli 
uomini ovesti e pacifici dovrebbero essere i pri- 
mi a denunziare i colpevoli all’autcrità onde ap- 
plicar loro il castigo immeliato e severo pre- 
scritto dalla legge in simili casi senza indul- 
gevza di nessuna sorte. 

Saragozza, & luglio 1867. 

Sutt. ANTONIO DE CAXDALLISA. 


AMERICA. — Il Morning Post pubblica la 
seguente lettera da Matamorrs che dà dei par- 
ticolari sul processo di Massimiliano: 

« San Luigi: Potosi. 

« Ho delle lettere scrit'e dopo il mezzonì del 
8, che contengono dei telegrammi da Queretaro 
del'a stessa se:a. Le notizie sono impor'tanti3- 
sime, ma rispetto al destino dell'imperatore, 
nen decisive. Quella specie di giudizio cui fu 
sottoposto è finito; Massimlauo è stato con- 
dannato a merte e la sentenza dicesi che sarà 
eseguita la mattina del 4. 

« Il suo pri cesso è stato uno scherno. È stato 
fatto a porte chiuse. Le informazioni avuto du- 
gli ufticsali che componevano il tribunale fanno 
sapere che la condanuva di tutti gli accusati era 
cosa antecedentemente decisa. Il generale Esco- 
hedo, non ostante 11 desiderio di spiugersi avanti 
fino a Messico, rimase a Queretaro, e faceva 
parte della Corte marziale. L'ordine di comporre 
la Corte fu dat» il 24 maggio. Massimiliano sa- 
pendo che sarebbe giudicato da quella Comms- 
sione militare ha dichiarato di non riconoscerne 
la legali à. . . 

« Egli diss:: « Sono un sovrano riconosciuto 
da tutte le nazioni civili, tranne gli Stati Uniti. 
Se i miei nemici mi costringono a comparire di- 
nanzi a voi, e mi sottopongono ad una appa- 
renza” di processo che deve finire con un ver- 
detto deciso prima, il mond» considererà que- 
st’atto come un assassinio. » Per convincere i 
suoi nemici di questo fatto, Massimiliano ha 
fatto chamare 11 ministro «1 Prussia a Messico, 
per spiegare ai capi repubblicani la legge delle 
nazioni su quella materia. Quel messeggio fu 
mandato al generale Porfirio Diaz, ma 0 non fu 
spedito al suo indirizzo, ovvero Marquez non 
lasciò partire il ministro. Dopo ebbe luogo il pro- 
cesso. Massimiliauo si assunse da sè la difesa, 

« Il processo cominciò il 29. Nei quattro 
giorn che passarono tra il 24 e il 29, durante 
il processo, Massimiliano e i suoi generali fu- 
reno chiusi in celle separate, e nun si vedevano 
fuor che dinanzi alla Corte. L'Imperatore e tutti 
gli ufficiali general: sono stati giudicati insieme. 
Il giudice avvocato o presidente della Corte ha 
ricusato, fino dal primo giorno, di udire la pro- 
testa di Massimiliano contro la giurisdizione 
del tribunale che lo ha iuformato che qualun- 
que protesta non potrebbe essere esammata che 
«ulla fine della procedura, per essere mandata 
iisieme at dcumenti del processo, al pre- 
sidente Juarez per rivedere, ratificare 0 disap- 
provare. L'Imperatore però ha scritto a Juarez 
poss del processo, per fargii certe proposte. 

i sa che offiì di rinunviare allo cna pretesa 
al trono del Messico, di maudare ordini per 
la resa di quelle piazze e gi fare quanto era iu 
suo potere per pacificare il paese, a condizioni 
di aver la vita salva insieme ai suoi ufficiali, @ 
di poter las.inre il paese. A quella proposta 
non fu f.tta risposta alcuna. 

e Fu formulata contro gliacensati una lista di 
più di cinquanta capi d'accusa. Îl giudice avvo- 
cato comiuciando dall’Imperatore, ha doman» 
dato a ciascun prig:onieru se era reo del primo 
capo d'accusa. Se la risposta era affermativa 
sar-bbe stata registrata; se l’accusa era re- 
sp'nta ciascun membro del tribuuale aveva l’au- 
torità di esser tes'imone e dichiarare quello ch 
supeva 0 presumeya di sapere. I] membri del 

tribunale hanùò agito da giudici, da giurati e 
da testimoni. - - SMETTE i 

« Finite le formalità per la prima ‘accusa, si 
passava alla seconda e così di eeguito. Il pro- 
cesso finì il 3. I prigionieri furono gilora con- 
dotti via, il tribunale ha deliberato per alcune 
ore, poi è passato al voto. Tutti gli accusati 
sono stati dichiarati colpevoli su tutti i capi di 
accusa. -Rich:amati ‘i prigionieri, sono stati in- 
formati della decisione, e richiesti pet sapere s8 
svevano dei motivi da accampare în sua difesa. 
L'Imperatore con grande diguità e fermezza ha 
rinnovato la protesta contro la legalità del tri- 


r—_———————e————T—Tt—T————ecoo_@@qri 


mercato, le-quali raggiungono il medesimo ef- 
fe:to, come il seminatore-carriuola di Prunesu, 
quello di Abadie, che. sono spinti a braccia*da 
un: tomo. Di qu-lii a cavallo, il seminatore di 
Huicque in Francia, e quello di Smitb, in In- 
ghiiterra, sono i meno complicati. ; 

Le falciatrici tengono sempre desta l’atten- 
zione ele speranze dell’agricoltore. Ve ne sono 
molte, benchè il tipo si somigli: quella di Mac 
Cormick, quella di Wood, quella di Wright, 
quelia-si Manvy, quella di Moody, di Perry, di 
Seymour, tutte degli Stati Uniti; e poi quella di 
Burey e Key,che hanno motdificnta la macchina 
«di Mac Cormuck; quelia di Rockfort, queila di 
Droy, quella di Crosskil, quelli di Laucent, di 
Cournier, di M-zier, di Laumezn, di La Cowbe, 
di Rubert, di Ssmuelson. ll prinwpio del mecca- 
nismo di queste macchine è 1l nedesimo ; le due 
ruote motrici che le partano-trasmettono il mo- 
vimento, a traverso al loro asse, alla Jamina «den- 
tsta, tagliente dai due lati, mob-lv nella guaisa, 
dentata «anch'essa ma immobile, detta porta- 
sega. La macchina può essere tirata da uno 0 
due cavalli. 

Nelle mietitrici vi è - di più, dietro la barra 
della falce, una piatt-forma in legno, sulla quale 
cadono le spighe Un ra.tr.llo automatico, ad 
ale, »ì che si direbbe un telegrafo sematufice, rac- 
coglie queste spighe a misura che la macchina 
avanza di tre met'i 50 in 3 m. 50 e le depsità 
in mavipoli sul suol», a destra d-l conduttore. 
La barra iutera falcistrice è. sopra molle @ ma- 
stieuti, di guisa che può seguire rutte le ondula- 
zîom del suolo. Quie.ta- barra è sutco la mano 
del conduttore che l'innulza e l’abbassa a vo; 
lontà, dopo aver fissato l'altezza d ] a ristoppig 
chi vuol lasciare o della parte dello st-lo del: 
l’erba che resta con le barbe n:1 suolo. La leg; 
gerezza del tiro è meno in ragi ne del peso che 
dell’segius'amento der pezzi, e ciò in qualunque 
machina. La soil citudine dei lavoro dipeude 
dalla livel:azione deila terra Una terra lavorata 
con l’aratro a dus versatori, che non lascig 
solco, può essere mietuta alla ragione di un 
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bunale ed ha dato al giudice avvocato una co- 
pia scritti, con la domanda di mandarla 4 
Juarez. . 

« Gli ufficiali hanno sentito il loro destino 
con un sangue freddo sdegnoso. Uno 0 due tra 
loro psrlarono e misero n ischerno il modo con 
cui erano stati giudicati, benchè il \ribunale 
impon-sse loro silenzio. » 


VARIETÀ 


STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 


“ Movimento dello Stato Civile nell’anno 1865. 
(Consinuazione - V. numero 191) 
NASCITE. s 

Il numero delle nascite in tutto il Remo, 
eccezione fatta dei nati-morti, fu nel 1865 di 
865,387; che si ripartiscono, secondo il sesso, 
în 416,098 nascite maschili, e-419,289 nascita 
femminili. ; ato 

Sul complesso.delle mascite quelle dei figli 
legittimi furono 821,521, de: figli vaturali 43.866 
(10,547 il egittimi e 33,319 esposti); 278,034 ap- 
partenevano a comuni urbani e 5»7,353 a co- 
muni rurali. 

* Dal movimento comparato degli anni 1864 e 
1865 si ritrae che le nascite del 1865 supera» 
rono quelle dell’anno precedente di 19,933, pra- 
sentando così, indistintamente pei due sissi, un 
aumento proporzionale di 2 36 per 100. . 

L’accrescimento delle nascite fu nei comuni 
rurali (2 55) più notevole che nei comuni urbani 
(1 94 per 100). Spiegano codesto fatto la mag- 
giore frequenza e fecondità dei matrimoni con- 
tratti ner comuni rurali. Il che mostra inoltre 
come il fenomeno opposto osservato nell’anno 
precedente, di cui era difticile il rendersi conto, 
dovesse essere, secondo ogni probabili:à, ecce- 
zionale. 6 o: A 

Nei comuni urbani l'aumento delle nascite 
maschili fu pari-all’aumento delle nascite fem- 
minili (1 94 per 100), nei comuni rurali si.ri- 
scont: ò invece un» leggera prevalenza n favore 
del sesso femminile, le.cui nasote crebbero di 
2 56, mentre le nascite del sesso maschile non 
aumentarono che del 2 55 per 100. . 

Aumentarono in propr ione veramente stra» 
ordinaria da un anno all’altro i nati il'egittimi 

(6 03 per 100), mentre invece il ncmero degli 
esposti nori crebbe nel 1865 che in.una propore 
gione tenuissima (0 56 per 100). È da notare 
ancora come a 8 ffatto sumento non partecipa= 
rono gl”llegittrm maschi, dei quali si ebbe anzi 
nel detto «nno una diminuzione di 0 52 per 100. 
Un più rapido moviihento di progressione pa- 
lesarono i nati illegittimi dellecampagne (6 42), 
comparativamente alie nascite conzen- ri in attà 
(5 43 per 100) La ragione inversa si nota negli 
esposti, cresciuti del 2 20 per 100 ne’ comuni 
urbuni e scemati del 440 per 100 ne’ comuui 
rurali. ; # È 

È deguo di notazione il vario avvicendarsi de- 
gli aumenti e dei'decrementi nella nascite ille 
gittime e degli esposti nelle città e nelle campa» 
gne. Ecco quali sono pei primi gli sumenti ed 
i decrementi' del 1864 6 quelli del 1865. 
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son. Quanto alle ecòpomie, esse sono certificate 
così, sulla mercuriale del prezzi iuglesi : 


Lavoro a braccia. 


50 ettari di fromento a 30 fr. 1500 
15 ettari di fieno a.10°» 330 
i A 1650 
Sa A macchina, | 
50 ettari a 18 fr. .t. 900 
1bettaria 4 fe. .. . . i 67 50 
10 per 100 in più per spese e 
sp e. si + ++» 9675 
«1066 25 


Economia, 585 fr. La macchina, -- l'Ecclissi -_ 
di Samuel son, cioè quella su cui la Soc:ètà reale 
di agricoltura di Edimburgo ha stabiliti gli ane 
sideiti sperunenti — costa appena 475 fr, 
L’ec::nomia del tempo è del 40 per 200. 

La falciatrice di Wood, chv.io ho veduta la: 
vorare a Billancourt miete quattro ettari al dì 
— ossia fa il lavoro di 10 o 12 uomini. S: ferma 
ogni mezz'ora per arrotare i denti della fa ce @ 
talvolta per liberarla delle erbe che l’affogano. 
Dei resto, opera betid.: 

Queste mscchine hannb fatto win grande pro- 
gresso, ma non soddisfano ancora il desiderio 
der colfivafori. R 

L’americano Moris Tasker, di Filadelfia, espo- 
ne, per complemento, una macchma per legare 
i manipoli di fieno. i 

. Terminerò nella lettera seguente l'indicazione 
delle macchine, e spero, in due lettere, finirla 
con l'agricoltura, che taluni troveranno avermi 
rattenuto troppo luugamente. ’ a 


le piscito femminili nella ragione «ffettiva di 
26, #09, e proporzionale di -1064 a 1000. In al. 
tri termeni perogui 17 nascite maschili vi furono 
16 niscite fenminili 

I risultati proporzionali del 1865 non diff:- 
renziano, ser questo rispetto, da quelli dell’anno 

precedene. Come nel 1864, così nel 1865 venne 
constatsta nei comuni rurali sui tomuni urbani 
una prvalenza progressiva neile nascite del 
sesso gnaschile. Ci 

« Il Baden (107,09 maschi per 100 femmine), 

la Spagna (106,73), la Danimarca (106,42) e 
l’Austria (106,36), oltrepassano neila preva- 
Tenza delle nascite maschili sulle femminili il 
rspporto mdio dell’Italia: a cui sono invece, 
per questo rispetto, inferiori le altre nazioni di 
Europa. 
: Il numero de'le nascite naturali, non compre- 
sivi i nati-morti, fu in tuttò îl R-gno di 43,866. 
E però si ebbero in media 3 85 fizli esposti per 
10) nascite. Le nascite naturali del 1865 supe- 
ra10 di 788 quelle dell’anno precdente, au- 
mento che in cifre proporzionali corrisponde al- 
Y°1,83 per 100. 

LAncremento è in gran parte dovuto ai comuni 
urbani (2,64 per 100), perchè nei comuni rurali 
Veccedenza delle nascite naturali non fu che di 
0,18 per 100. . agi N ° 
. Lena:cite degl'illegittimi ascesero nell’anno 
1865a 10,547, quelle degli esposti a 33,319, con 
tina prevalenza effettiva sull'anno precedente di 
00 per i primi e di 183 per gli ultimi; ma se 
baiamo all'aumento avvenuto da un anno al. 
V'altro nel complesso delle nascite, eci facciamo 
a cosiderare l'insieme delle nascite naturali in 
rapporto col totale delle nascite, si osserva nel 
1865 un notevole decremento signiticato nei rag- 
guasli che seguono: nascite naturali; 1864, 5:10 
per100 (1,18 illegittimi, e 3,92 esposti); 1855, 
5,07 per 100 (1,22 illegittimi, 3,85 esposti); 

: Il rapporto delle nascite illezittime e degli 
espisti al totale delle nascite ‘è più elevato ‘nèi 
conuni urbani-che nei comuni rurali, del che 
troramo una ragione nel concubinato più fre- 
quante in città che nel contado e nella presenza 
de b'efarotrofi presso i maggiori centri di po- 
pdazione, blefarotrofi' ove pur troppo affluisce 
“buona parte degli esposti originari dei comuni 
ruva'i. i 

: Le nascite naturali in Italia stanno, second» 
i rsultati del triennio 1862-65, alle nascite le- 
gitime nella proporzione di 1a 18,88. Òltre- 
passano cotes'a misura i Paesi Bussi con 24,61 
paic:te legittime per ogni nas.ita naturale. Le 
cife parlerebbero in nostro ‘favore rispetto agli 
altri Stati, perchè a ragione di cifre, nessuno di 
esi ha un numero di nascité ‘naturali che, pro* 
pazionatamente al totale delle nascite, superi 
quello che si osserva tra noi. ° 

Le nascite natufali maschili e femminili, rag- 
gragliate sl totale delle nascité dil’sesso corrîs- 
parent», offrono, come negli anni addietro, così 
na 1865 la corsuetà prevalenza del'séss0 femini- 
nie. Infatti mentre su 100 nascite maschili se he 
‘elbero 4,94 naturhli di pari Besso, questo stesso 
rapporto fu di 5,23 nelle nascite fem minili. 

Uotesta prevalenza riscontrasi tanto nelle po- 
polazioni urbane quanto nel'e rarali, e presso 
queste u'time in più liere proporzione (2,39 ma- 
8ch' contro 2,45 femmine). 

Mentre da una parte il rapporto delle nascite 
Îllegittime maschili alle femminili segue, dal 
1863 al 1865, una via di anno in anno ascen- 
dente, d'altra parte gli esposti maschi, parago- 
nati agli sposti femmine, vanno dà uo amino al- 
Taltro notevolmente diminuendo. 

La fecòndità della popolazione, ossia il rap- 
porto tra-{'1inti b'gli abitanti, doveva nel 1865, 
‘risentire naturalmente gli effetti dell'aumento 
delle nascite. Infatti la fecondità ché nel 1864 

fu di 3,88 nasvite su 100 abiranti, ascese a 3,94 
nel 1865, acquistando d’intensità in ragione di 
D, €6 per 100, e rappresentando a un dipresso 
la fecondità media del triennio (3, 95 per 100) 
- Tanto i comuni urbani, quanto i rurali con- 
ribuirono all'aument della fecondità della po- 
Jolazione ed in proporzioni quasi uguali, re- 
itando perciò sempre ai primi una maggior fe- 
sond tà di 0, 18 nascité su 100 abitanti di fronte 
ille campagne. 

In questo fatto naturale l’Italia occupa come 

xl 1864 così nel 1865 il quarto posto fra i di- 
dannove principali Stati europei, dei quali la 
lussia occupa il primo e la Francia l’ultimo 
josto. Il che spiega la quasi immobilità della 
fopolazione francese, ed il rapido e minaccioso 
®cremento della stirpe mosconita. 
‘ Le nascite considerate nelle loro cifre asso- 
Ite riescirono più che in ogni »ltro mese nu- 
nerose nel m+rzo. Auche l'aprile, il gennaio ed 
i febbraio superarono nel numero deile nascite 
gli altri mesi Nei tra ani 1863-65, il giugno 
presentò costantemente il minimo contingente 
nensuale di nascite. — 

Se da queste coincilenze mensili d-Ila massi. 
na e minima frequenza di nascite, risaliamo a 
quelle corrispondenti del concepimento, tro- 
viamo essere stati ad esse oltremodo propizi il 
giugno, il luglio, l’aprile ed il maggio, periodo 
dell’anno in cui tatte le forze produttive della 
mtura sono nel massimo rigoglio. Al giugno. 
irvece, che presenta il minor numero di nati di 
fmnte agli altri mesi, corrisponde pel concepi- 
mento il settembre, nel quale, com'è essurita 
ogui attività v: g tale, così è anche in manifesta 
declinazione la forza generativa degli esseci 
animati. 

Cifre più conclulenti delle effettive per la 
esatta graduazione dei mesi, secondo la fre. 
quenza dell: nascite, offrono le melie mensuali 
calcolate su 12,000 nati, e per mesi uniformi di 
31 giorno. 

Da esse infatti appare che, eliminata ogni 
causa d’inferivrità, il primo posto per la fre- 
quenza delle nascite spetta veramente al feb- 


i Lenascite maschili oltrepassarono nel 1865 braio, mentre il giagno si mantiene ultimo nella 


serie men.ile;i quali fatti si ripr.dussero co- 
stantemente in ciascuno dei tre anni 1863-65. 

La statistica comparata dimostra come ul feb. 
braio sia, in Europg, il mese in cui più abbon- 
dano le va:cite, e come queste ri uli’oppo- 
sto piuttosto scarse nei mesi che intercedono 
fra l’aprile e il settembr>, che sono, anche fra 
noi, ultimi nella scala della fecondità mensuale 
del triennio 1863 65. 


NATI-MORTI. 
x 


I nati-morti cho nel 1864 erano stati 14,209, 
non sommarono nel 1865 che a 13,565, dei 
quali 8,128 maschi, 5,437 femmine; 6,649 nei 
comuni urbani, 6,916 nei comuni rurali. 

Nel 1865, in confronto deil’anno precedente, 
vi fu nei nati-morti una diminuzione effettiva di 
644, e proporziona]a di 4,53 per 100. Nè vo- 
giiumo tacere che il decremento osservato de- 
vesi m parte attribuire alla maggior diligenza 
digli ulfizi municipali nella registrazione degli 
atti che si riferiscono a questa parte dello stato 
civile, Tuttavia non saro raftidati completa- 
mente sulla verità delle cifre esposte, che nel 
caso in cui abbinno a scomparire le gravi ed 
inesplicste anomalie che in questa parte della 
statistica ancora si osservano tra provincia e 
‘provincia, e quando i comuni rurali, intorno ai 
quali maggicre è l'incertezza degli apprezza- 
menti, riescano ad ottenere cifre più ragionevoli 
nelle loro notazioni. 

ll fatto già osservato nell’anno precedente 
della grande diminuzione, avvenuta ne’ nati- 
morti esposti, si ripete anche in quest'anno, 
tanto pei comuni urbani ( — 5,84 per 100), 
quanto pei comuni rurali (— 68,38): la dimi- 
nuzione nei comuni urbani è tanto più notevole 
in quanto che quivi nello stesso anno i nati-morti 
legittimi ed illegittimi crebbero rispettivamente 
dell’ 11,92 e del 20/65 per ‘100. 

La superiorità numerica dei maschi sulle fem- 
mine nei nati-morti è ormai, anch» in Italia, un 
fatto costante, e che essa ha comune con tutte 
le altre nazioni. ‘Cotesta prepouderanza del 
sesso traschile sul femminile d.viene tra noi ogni 
anno maggiore. 

Nel 1863 la differenza non era che di 126 su 
100, nol 1864 questo ‘3tesso rapporto ascese a 
138, e nel 1865 a 149; che è quaato difé che 
su 2 nati-morti femmine se ne trovano 3 del 
sesso maschile. Cifre di rapporto anche più ele- 
vate si osservano nei comuni rurali, dove i ma- 
schi stanno alle fsmininè : : 160: 100; in altri 
termiai su 8 nati-morti ma3.hi vi suno 5 fem- 
‘imibé. Merita*W'etsere rilevata la costanza di 
tale fenomefio durante l’iutero triennio 1863-65. 
è ‘Là distinzione dei nati morti second » la loro 
condizione di legitt'mi, illegittimi e1 esposti, el 
il loru rapporto a 100, serve anche meglio a 
‘métt-re in evidenza la diminuzione dei nati- 
miîti ‘esposti già osserva'a precedentemente. 
Per tuttò il'Rsgno su 100 nati-morti se ne con- 
tarorio nel 1865, 84,94 legittimi‘ (33,31 nei co- 
muai urbani e 96,33 nei rurali), 5,16 illegitti- 
mi (7,23 nei comuni urbani e 3,14 nei comuni 
rurali), e 4,9% ‘esposti (9,46 nei comuni urbam, 
0,53 nei comuni rurali). I nati-morti legittimi ed* 
illegittimi crebbero alunque, tanto nei comuni 
urbani, quanto nei comuui rurali; mentre sì 
negli uni che neg'i altri diminuirono gii esposti. 

Proseguendo una ricerca già iniziata l’anno 
scorso, vediamo qualî siano i risultati statistici 
nelle provincie di Firenze, Genova, Milano, Na- 
polì Palermo, Torino, ove hanno sede i maggiori 
ospizi dei trdvatelli. Dagli stati comparativi 
degli anni ‘1864 e 1865 resulta che anche in 
que»t’anno le provincie di Genova e Torino, le 
quali appunto attirarono maggiormente la no- 
stra attenzione pel numero eccessivo dei nati- 
morti, presentarono, a fronte del 1864; notevoli 
diminuzioni nel numero di queste morti, le quali, 
per modo d’esempio, ne'la provincia di Genova 
scemarono da 527 a 85 per 1000. * 

All’opposto nella provincia di Palermo i nati- 
morti esposti progredirono da 95 per 1000 nel 
1864, a 137 per 1000 nel 1865. di 

I nati-morii, paragonati alle nascite, sono in 
maggior numero press) i comuni urbani (23,91 
per 1000), che presso i rurali (11,77). più fre- 
quenti tra LR (66, 18),‘e tra gli espo- 
sti (19, 99), che non tra illegittimi (14, 85). Que- 
sta preponderànza dei nati-morti nelle nascite 
illegittime @ negli esposti, se la osserviamo par- 
titamente nei comuni urbani, sale alla propor- 
zione spaventosa del 117,78 per 1,000, mentre 
nei comuni rurali ron è che di 33,58, e nel com- 
plesso di 66, 18. Quanta parte possano avere in 
questo fatto doloroso le cause naturali che pro- 
vengono dalle con:iizioni sfavorevoli, in mezzo 
alle quali procede la gestazione e vengono alla 
luce queste infelici creature, e quanta la malvagi. 
tà, è indagine che esce dai ìimiti della statistica. 
Ad essa basta l’avere accennato il fatto, onde vi 
provveda chi deye. 

Più numerosi appaiono i nati-morti nei tre 
primi e nei due ultimi mesi dell’anno. Compara- 
tivamente al 1864, in due soli mesi, nel marzo 
e nel novembre, i nati-morti riuscirono più nu- 
merosi nel 1865, mentre in tutti gli altri mesi 
provarono un decremento. La media massima 
che nel 1864 corrispondeva al mese di g:annaio, 


cadde nel 1865 nel marzo, tanto in cifre effetti. . 


ve, quanto proporzionali. Il minimo mensuale 
non variò rispetto alle cifre assolute, restando 
fermo nel giugno; i risultati del rapporto medio 
a 12,000 segnano invece il min'mo del 1864 nel 
maggio, e quello del 1865 nel giugno. Del resto 
la gradazions mensuale dei nati-morti segue a 
un dipresso quella delle nascite in generale. 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


La R. Accademia ecunomico-agraria dei Georgofili 
di Firenze terra adunanza ordinaria domenica prose 


sima, dì 21 del corrente mese, alle ore 12 meridiane 


precise, nella sala di sua residenza. 


— R. istituto lombardo di scienze e lettere - seduta 
dell'11, comune a tutte due le classi: 

Ire.eio rorrispondente Pano l-gge intorno le pen- 
sioni di vecchiezza per gli artigiani, sceonsigliando le 
so-i-tà di mutuo succorso dal pruporsi direttamente 
questo genere di assicurazione, e mustrando i perf- 
culi che corrono arl mi:area ta'e scopo. Accenna poi 
ai metodi seguiti in pruporlto dai sodalizi delle altre 
nazioni, e a quelli praticati dai nostri, e d scorre 
delle cautele e delle preveggenze con cui le sucietà 
potrehhero attentare l'’andua guaren'izia dell» pen- 
sioni. Egli sua però più d'ugni altro sistema conve- 
viente: quello deila Cassa di quiescenza creata e gua- 
rentita dallo Stato, e nota come fa nazioni più r.trose 
a sottomettere all'inzerenza drl'o Stytu gli interessi 
privati, siero pure entrate nell'opinione dell'affidare 
alle cure del guverno l'assicurazione delle rendite 
vitalizie. E a questo pruposito richiama il recente 
atto del Parlatuento inglese, e le discussiuni fatte nei 
Congressi degli artigiani tedeschi. E infrattanto che 
pure fra noi si eriga una Casta di quiescenza, Fano 
avverte quali sistemi si potrebbero tran-ituriamente 
seguire pel conferimento di rendite vitalizie agli ar- 
tigiani. 

Epinita questa lettura il M E cav. Cantù porge una 
secon ia Nota sull'unificazione della muneta. Valuta 
îl merivo degli Italiani su questo sugertto, chiarisce 
le varie opinion emesse questi ultimi anni, e massi- 
me a Panigi in cccasivne del Congresso a tal uopo ra- 
dunatovi, e deIl'esposizione ivi faita di tuui i cam- 
pini di munete, pesi e misure. Pondera le conclu- 
sioni, di mera transazione, a cui venne quel Cun- 
gresso, e suggerisce quel che crederebbe meglio op- 
portuno per ottenere questa unificazione, non s.lo 
fra te genti latine, ma fra tutte quelle della civiltà oc- 
cidentale. 


— li tribunale di 1° istaoza di Parigi applicava il 
giorno 13 una prucedura di cui forse non esiste e- 
semyiv negli apnali giggliziari. 

Sitrattava, racconta la Gazette des Tribunauz, di 
prucerlere al compimento delle formalità del divorzio 
a termini di un giudizio del triburiate di Cracovia fra 
due israeliti, David Buchsen e Sara Blum. 

La formalità che consacra il divorzio consiste, se- 
cono gli usi del paese, nella consegna fatta dal ma- 
rito alla donna, in presenza dell'autorità giudiziaria, 
della lettera di divorzio mediante cu il marito rinun- 
sia ai suuî'dîniti ed auturizza la moglie a rimaritarsi 
come le piace. n sà 

Il marito essendo domiciliato a Parigi, il tribuoale 
di Cracovia ha incaricato il tribunale delta Senna di 
constataré il compimento di ‘questa formalità che è 
sostanziale per il divorzio. SÙ 

I due Kposf sì sono presentati alla Corte. Sara 
Blum chetion conosce il francese era assistita dà un 
interpretò. SI 

Venoe data lettura della lettera di divorzio conse- 
guata «a Parigi, sul fiume Senna. » 

It tribunale ha dato atto di questa consegna ed il 
processo verba!e fu firmato dalle paril. | ©» 


— Va altro vascello di linea dell'isola dei Liliputti, 
scrive la Patrie, si prepara a traverrare i’Oceano. 

La picovlissima goletta Joha-T-Ford costruita a 
B.ltimora è partita da questa cità per l'Havre e Pa- 
rigi. Nun suno senza interesse alcuni particolari su 
questa Imbarcazione. " 

11 John-T-Ford non è capace ehe di due tonnellate 
e mezzo, Esso è custruito a forma di’ baleniere. Le 
suo provvisivoi si compongono esclusivamente di 
conserve cotte, giacchè a bordo nun ni sarà altro fuoco 
fuorchè una lampada per fare il caffè ed il the quando 
sarà possibile ll sistema di vele è leggero e sempli- 
cissimo e più semplici ancura ne sunv le comodità. 
L'equpeggio nua dispune che di uva panca e di una 
coperta, Questo equipaguio si compune di tre per- 
sune, il capitano C. W. Gould, il suo secondo Juha 
Shaney e un mozzu numinato E. Murphy. Questa 
esile imbarcazione la subi una violenta telupesta 
nella baia di la Chesapeake ed 11 capitano Guuld sì 
mostra urguglivsu delle qualità nautiche che ta sua 
guletta ha manifestate in tale difucile cuntingenza. 
Egli nutre piena confidenza nel successo della sua 
impresa e ovo dubita di nuscire a meraviglia dalla 
rischiusa traversata. 


— L’amministrazione doganale francese ha pub- 
blicato Î cunti del'commercio esterno deli’impero nei 
primi cinque mesi del'currente anno. 

Le tavole al 30 aprile atcilsavano una diminuzione 
di t7$ milivoi all'esportaziose e un aumento di 117 
milioni all'impurtazione io confronto allo stessu pe- 
fiodv del 1866. 

Ii mese di maggio non è stato favorevole all’indu- 
stria ed al commercio francese Îl totale. delle impur- 
‘tazioni dal 1° gentiaio al 3Ì maggio 1807 è salito a 
1,303 milioni. Lu questa cifra le importazioni dei ce- 
reali e delie materie alimentari, rese necessario dal- 
l'insufficienza del rivolto, sonu iscritte ia 2,8 muilival, 
civè 93 miiivoi più che net 1906. Nun c'e motivo a 
rallegrars: del piccolo progresso deile lmpurtazioni 
di materie prime, se lo si confrunta alle ciire che ri- 

vardano l’ioportazione dei produtti fabbricati dal- 
l'estero, 

Ma i disagi e gl’impacei delle esportazioni francesi 
mostrausi in mudo sigoiticauiso nelle tavole delie 
espurcazioni. La ciira delle esportazioni è nel 1867 
dimiguita di 198 milivai I produtti del suuto hanno 


‘dato oltre 1:6 mulivui di meno, e quasi 72 musi, 


pure di meno, fe industrie diverse, I tessuti di seta 
hannu riba-sato di 40 milioni, quelli di lava più di 44 
‘milivni ; le confezioni di 6 miliva:; fe mode di 3 a 4 
Qulionì ; i tessuti di cutone vi 4 malivni, e i lavori in 
metalti di 3 mbvpi. 

Il srovimento generale del commercio è rappre- 
sentato nel i 67: all'importazione da 1,303 miliuni; 
e all'esportazione da 1,293 milivmi : ossia una media 
al mese di 260 milioni all'importazione e di 258 alla 
espurtaziune. Siamo dunque giunti ad impvrtare più 
che nuo esportiamo. 

L’anno scorso, al 31 mazgio, la cifra delle esporta 
zivoi superara di 322 muloni il valore delle importa- 
zioni, (Liberté; 


— Scrivono da B rlino all'Agenzia Havas: 

È e‘à qualche tempo che netta pruvincia renana e 
netia Vestfalia erasi espresso il voto che il Reno fusse 
messo in comunicazione: col Weser e coll’Elha me- 
diante ua canale, e petizioni in propesito erano state 
mandate al governo. Le petizioni fu:ono allora sut- 
toposte ad esime», ma presentarasi un grande vsta- 
colo a quel progetto nella necessità di far passare il 
canale pel territorio annoverese. E ssen.o ora scom- 
parso quell'ostacolo, la quistione è stata ripigliata in 
vista dell'importanza che avrebbe una via navigabile 
dal Renoal Balti:o per milti prodotti e segnatamente 
pel carbon fossile. I governo vi consacra presente- 
mente la massima attenzione Me ‘fante il canale del- 
l'Ems si stabitirebb» ad un tempo una comunicazione 
cui porti dei mare del Nord. 


— Si legze nel Times: 

Lo yacht imperiale Le PrinceSétrime avendo a hordo 
S A.L il principe Napoleone e ie LL. A1 RR il Daca 
ela Duchessa di Aosta è arrivato giovedì dall’Havre. 
Le Loro Altezze Reali sono dirette a Cowes e dupo a 
Ryde, ove, dopo pranzo si sono i ubarcate di nuovo 
sullo yacht. S. E. 1 marchese di Azeglio, ministr. ita- 
liano, è armvato a Portsmouth da Londra, col treno 
delle 6 e 30 miauti, per offrire i suoi omaggi alte LL. 
AA, RR. 

Venerdì mattina le Loro Altezze Rea'i accompa- 
gaate dal principe Napoleone e dal ministro italiano 
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hanno lasciato lo yacht a Spitheadal'e ff esonosa- 
hit» sopra una barca al rimere 10 della piccoli scia- 
lupp» a vapore lu Auwche; sbarcarono a Kiog'sSta:rs 
ove furono ricesut- dal signor Van den Bergh agente 
consolare italiano e dal cav. Yan dep Bergh vierevo- 
sole francese. Dupo sno andate in carruzza alla sta- 
gione ove le aspeitava un vagone-salutto. li Duca e ia 
Duches-a con S. E. il ministro partirono per Lun- 
dra. S. A. 1. al principe Napuleone dopo essersi cun- 
gedato dalle Loro Altezse leali, è tornato a bordo del 
suo yacht ed è andato a Ryde da dove anderà a Cher- 


huurg: 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Esame d'ammissione agli studi presso la regia 

scuola superivre di medicina veterinaria di 

Milano. ei 

Loi primi del novembre p. v. avrà principio 
l’anno scolnstico 1867-68 presso la R-gia scuola 
guperiore di medicina veterinaria di Milano. Lo 
insegnamento che vi si dà è teorico e pratico e 
si compie in quattro anni (articolo 22 del rego- 
lamento). . , . 

Nessuno può intraprendere gli studi medico- 
veterinari se prima non ha sostenuto con felice 
successo l’esume d'ammissione, consistente in 
una composizione scritta di lingua italiana, ed 
in un esame orale sugli elementi di aritmetica, 
di geometria e fisi.a, il sistema meirico deci 
ma'e, a tenore del programma annesso al de- 
creto ministeriale del 1° aprile 1856 n° 1538 
della raccolta degli atti del Governo. 

Séno esonerati dal detto esame coloro che 
banno felicemente superato il corso liceale od 
altro equivalente, per eni potrebbero essere am- 
messi agli studi universitari. da î 

Alesame d'ammissione hanno ora diritto di 
aspirare anche i giovani della Venezia. ; 

La domanta degli aspiranti, da presentarsi 
non più tardi del 10 agosto (onde l’esame possa 
aver luogo il 20 del mesa steiso) ai presilenti 
dei Consigii sco aitici delle diverse provincie, od 
all’ispettore delle scuole del circoniario, dovrà 
essere corredata : ad 

a) Dell’atto di nascita, dal quale risulti che 
l'aspirante abbin l'età ai 16 anui compiuti ;. 

b) Di unattestato di buona condotta lasciato 
dal sindaco del comune nel quale l’aspirante 
tiene il domicilio, autenticato dal prefetto o dal 
sottoprefetto; ; 

e) Di una! dichiarazione autenticata compro- 
vante l’aver subito con buon esito l’innesto del 
vaccino ‘o d’aver sofferto il vaiuolo naturale. 

Le domaride ed i titeli conseznati agli ispet- 
tori sarauno per cura di questi trasmessi non 
più tardi del 13 agosto, ai presidenti dei Con- 
sigli scolastici, presso i quali avranno luogo gli 
esami nel giorno 20 sopra indicato. 

Milano, addì 6 luglin 1867. . 

Il diretture della Regia scuola superiore 
di medicina veterinaria di Milano 
tovera. 


ASMINISTRAZIONE DELLE PUSCh ITALIANE. 
, Urnaro d: Funes. , 
Nota delle lettere e stampe giacenti all'ufficio 

di affrancamento per difetto di regolare af- 

francazione dull'I al 10 luglio 1867. 

Lettere: Bartelloni Ang-lo, Roma — Bum- 
stead L. D., Roma — Biuti D., Roma — Bur- 
din, Roma — Camponovo Enrico, Avana — 
Daneo Gio Batt, Buenos-Ayres — Fort Cha 
miro Jumor, Lisbon» — Guitini Francesco, 
Montevi teo — Mariel Maria de Cunha, Figuira 
de Foz — Prosperi Givacch no, Civi avecchia — 
Redini Assunta, Roma — Urbini Rosa, Civita- 
vecchia. 

S ampe: Bernazz«li Luigi, Boretto — Cecchi 
Nuvauo, Corfà — Curi Antonio, Città Ducsle 
— Dovano, A-ti — G.strecu A_K., London — 
Mensi Giuseppe, Torino — (2) Muurri Giuseppe, 
Livorno — Marchettini Natale, Catania — 
Nanni Guseppe, Livorn» — Perlotti Carlo, Ca- 
landasco — Pagnini Giovanni Ba'tista, Pesaro 
— Ry;ulato Volpe, Sepinn — Sales Alberto, 
Crefelo — Sottoprefetto, N.castro — Vacchiui 
Giacomo, Locarno. 


Parigi, 17. 


Chiusara della Borsa di Pangi. 

i 16 17 
Fondi francesi 3 9. . + +.» 68 95 68 £2 
Id. 43) %..:.:.99 95 99 50 

Cons. ital. 1% ........50 — 497 
IL finemeso..... 50 05 49 70 

Vaori diversi. i 

Azioni del Cred. mobil francese . . . 366 253 
Là. italinno .....00s0 
1a. spagnuolo .....,.. 243 241 
Azioni str. fari.‘ Vittori» Emanuela . «71 * 71 
Ja. Lomburdo-veneto ..,. 382 380 
1a Austriache |... ....466 46 
1a Romane ..... 000. 7273 
Obbligazioni str. ferr. Romane. . .. 111 112 
13 = preet. sustriaco 1865 .. 827 327 
ld. in contanti .......8:0 331 

Londra, 17. 
Consolidati inglesi ......95 — 97% 


Berlino, 17. 

La Corrispondenza Provinciale annunzia che 
S M ha sottoscritto la nomins del conte di 
Bismarck a canceliiere federale. 

La' Danima:ca uon ba finora risposto alla 
nota prus:'ana. i : ; 

La voce che il conte di Goltz debba pssera 
rimpirzzato è senza fondamento. ‘ 

Nulla si sa sul richiamo del signor Benedetti. 
————&.->1m__<<T<<ì 

UNFICIO CENTRALE METROROLOGICO. 
Firenze, 17 luglio 1867, ore 8 ant, 

Barometro stazionario o lievemente abbas- 
sato su tutta la Penisnla. Cielo sereno e mare 
calmo. Domina forte 11 sud-ovest. 

In Inghilterra pure e sul mare del nord il ba- 
rometro è stazionario; in Francia si è innalzato 
di 2 mm. Le pressioni sono molto basse in Isco- 
zia e sopra la normale di 6 a 7 mm. Al sud della 
Francia e in I:pagna. 

Qui il barometro si mantiene stazionario 0 
softia l’ovest moderato. «AR 

Stazione calma. 


OSSRRVAZIONI NETE-+ROLOGICHE 


Barometro a metri (Pre pr pre po L 
72,6 sol livello del | | 
mare e ridotto a î mr 
BOLO se.icccrerrerenro0: | 753,2 
Termometro centi- 
asssppseconeeszon 29.0 
Umidità relativa...... 50,0 
Stato del cialo........ | sereno 
direzione ..... so o 0 
VENTO [forRA i... || debole forte | deule 
z (== + 31,5 DU 
‘om i 
rai minima + 185 


Minima nalla notte del 18 luglio + 20,0. 


i » SPETTACOLI D'OGGI. 

POLITBAMA PIDRKNITINO, ore 7 — La drammatica 
Compagnia diretta da T. Salvini rappresentà : 
La colpa ventica la colpa. 

AREVI SAZIONALA , ore 8 — La drammatina 
Compagnia diretta da A. Stacchini rappres:nte 
Gli Ugrnotti. i 

ARENA @0LDONI, ore 7 — La drammatica Coms 
pagnia diretta da Raffsello Landini rappresnta : 
Il duello di Stenterello alle Cascine. ° 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. 


—_——— 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 


867) 


VALORI 


VaLuURbB 


E vommaza 


Rendita italiana 5040. ....... god. 1 tuglio 1867 
Impr. Mas. tutto pagato 507) lib. 
la. 30r........... “. .@04. 1 aprile 186" 
Imprestito Perriere 50/9. ..... »1 1867] 846 
Obbl. del Tesoro 1349500 p. 10 » * 8401 
Azioni della Banca Naz, Tuscana + ex coupon |{0W 
Dette Banca Nazicnale nel Hegno 
Fitalia .................. «+. 4genn. 1867/1006 
Cassa di sconto Toscana insett. » 250 
Bapea di Credito italiano ..... . bin 


Anoni dei ra ver ital 
azioni l'abaccu ho00 
prio delle SS. FF. Rumans.. 


OSBADE) .......0.+ 500 
Obblig 5070 delle suddette. ... » 500 
Ohbbg. 3 un delle SS PP. Rom. » 500| 
Azioni delle ant. SS. #P. Livor. » 420 
Det (duriotte il Supplemento) » 1 gsnn. 1867) 4%; 
Obblig. 3/0 delle sudd UD... » luglio 1867] 5 
Dotta... + soco-sia cuenses » 1 marzo 186.| 4X 
Ohbtig 507 delle SS. FF har. » 1 genn. 185 | Six 
Dette (dade:tto il sapplemento) » î 501 
amoni SS. FF. ifarutionali ... »f luglio 1%6:| 5ur 
Pa i Oro delli: deste. ...... » faprue 1867 ar 
ig. dem. 9Ufg io ser. comp, è» 508. 
Dette in one dife?.. » 50E 
Dette © in ser. non comp. » 505 
Imprestito comunale bg ubbl. 2° emissione | 5ln 
Detto in sottaserizione 2... » i genn. 1867 | 5MX 
Detto liberato ...... » 500 
Ampresuto comunale » i genn. !86t| 50: 
Detto di Siena ........ . » SUL 
Pantelegrafi Caselli ced 
50, Nalisno in piscoli perio: 3 | tngtio 186 
0 Italiano in pisco .. » f luglio 186° 
300 idem cai » f aprile 1367 


sti 
PREZZI PATTI 


NOMINALE 


53 ni 52 9a a |a a; » è 
71 4.) 71» |o ajo »/ 0 > 
35 ‘lai 33 20! » 0 | » s_ » 
°°» |» sjs p|so » ss. 
o 2}0 0/0 sjo v| 0 » 
3» a'a sia »|a » 1400 
so os as sa s | 1120 
» » . » » » . » » » 
a 0}s se sa si sos 
» » » » s » » D» » bd 
» &|0 s |a » » ». . . 
» >» s sio » LISI LI » 
» ss s|s 0n)a 0) n» 
» os |» »|/s a)» » 
®» 0a dla a» si » » 
» » . » » » » » » » 
< ol» so 0» »| 0° » 
169 a |a ss n/a a)» » 
» » . . . » . » » » 
». » » » » ». . (] » » 
. » . » » » » » » » 
205 è {200 è» | 0 slo)» >» 
12% » |124 » (a ps a | a » 
386 » (354 3/1 » » lo a] 0» 
>» si. slo si » o »è 
» » i» » . » Ì . » » » 
5 0 | ola » | 2» » . . 
» . » » . » I » » » » 
è »rls als » I . » » . 
snis also sio» » » 
2 > |a se 0 sl. » 
» 0a. »|a 0/0 0) a d 
» » . ». » » » » » » 
2 ola sis pio. » 3A "a 
0 2], 2/0 ns » 3; »® 


È 


. 2/70) 28 FR 
301166 7/, 106 34 
+.90|106 3g 106 >. 
tu | i 


I 


OSSERVAZIONI 
Prezzi fatti del 5 050 33 fine corrente. 


1 sindaco A. MonreRA. 
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3 Roma (franco ai confini) . +...» 52 27 15 
Francia. . . » 82 48 27 O 
Inghilterra, Belgio, “Austria è Germ. » 112 60 35 È 
4 ‘Inghilterra, Belgio, Austria e Gierma- . $ 
nia: per il solo giornale . . . » 82° 44 24 
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MUNICIPIO DI CASTEL SAN PIETRO DELL'EMILIA ! 


Resta aperto il concorso dal 7 corrente luglio a tutto il 6 del venturo agosto 
per l'impiego di segretario di questo comune coilo stipendio annuo di £. 1,300, 
pagabili mensilmente senza verun diritta pensione. Fra i soliti requisiti ri- 
chiedersi anche la patente d'idoneità a termini dell'articolo 18 del regolamento 
8 giugno 1865, n° 2321. L'elezione sarà limitata a tre anpi, © e l’eletto dovrà 
otro ua mese dalla let'era di nomina assumere l'esercizio delle sue fuosioni. 

Castel San Pietro dell'Emilia li 7 luglio 1867. 


Pel regio sindaco 


1869 Luigi Emiliani, assessore del. 


Secietà Anonima Aretina 


SI fa not agli assicurati delli sudderta $ucietà che il Comitato principale 
gon deliberazione del 30 giugno 1:67 appruvò le appresso modificazioni allo 
statuto suciale : 

All'art. 5Î è stato aggiunto : Nei casi di malattie croniche che costituiscono 
un grave deprezzamento dovrà rimanere per questo titolo a carico del socio 
medesimo il 15 per cento del valore reale dell'animale in condizione di salute 

La tariffa modificata, applicabile alle successise potizze d’assicurazione, 
trovasi osteosibile ai soci all'ufficio di Direzione in Arezzo. 


1960 Carlo Burroni, Gerente gen. 


'$ Per le inserzioni giudiziariecent. 25 per linea 0 spazio di linea 
Per tutte le altre ......» 


30 idem 


a I SIAT IAPATASZIPIATAAI 


Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40 


Le associazioni si ricevono alla Tipografia 


EREDI BOTTA 


ToRrÌno: via D'Angennes (5) FIRENZE: via Castellactio 


e F'alermo + + + « + + + da Pedone-Lauriel. d 
‘Cremona . . ..... da Feraboli Giuseppe. si 
i3 Biella. ........ da Flecchia Giacomo. : 
$ Bra.......... da Giordana, | 
è Cuneo. ......., da Merlo Carlo. 
È Casale. ........ da Rolando fratelli. 
S Novara » ...:... da Rusconi Pasquale. 
è Vercelli. ....... da Valeri Giuseppe. 
3 Sassari ........ da Bellieni, 

è Reggio Emilia. ... da Barbieri Giu 
. da Bolis fratelli, 
; + da Borgo e Raspi, 
Cagliari. . ...... da Cugia. 


ah 


IZ ALLINEATI 


"00000 


Ivrea . ........ da Fausto Luigi Curbis, i 
Venezia... .....da Miinster H. F.et | 
dalla libreria Sacchetto. 
Padova PR | dai fratelli Salmin. è 
Verona... .:... dallalibreria Ala Minerva. È 
Treviso .. .\.... dallalibreria Zoppelli. ì 
Vicenza. ,....., da Pizzauiglio Giovanni, è 
Udinz.........da Gambierasi, 8 
Parma ........dA&P.Graziolie da G. Adorti. È 
Brescia . +. + + + da Bngliohi Carlo Giuseppe. È 
Napoli ........ da De Angelis Libraio. — È 
Milano ........ dallalibe. Brigola e dall’agenzia Sandri. $ 
Genova ........ dalle librerie frat. Beuf e Grondona. $ 
Livin. ....... da Meucci Giuseppe e Meticci Francesco, È 
Pisa.......... da Federighi Giuseppe. $ 
Siena . .. + + da Porri, da Gata e da Mazzi, è 
Lucca... ì . de Grassi Eralî e da Grassi Giocondo. È 


Pistoia ........ dà Jicomelli Amadio. 
+ + da Papini Francesco. 

. da Ballerini Sabatino. 
. +. da Mariottini Angelo. 
Bologna ....... da Marsigli e Roechi 


Scorororoo rr 
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RENDICONTI 
PARLAMENTO ITALIANO 


Sessione 1860. Ì 


» 1280 


Vol. I. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 2 aprile al 10 lu- i 

BliO:1860 2 le ae ca L. 16 80; 

Vol, II Documenti, dat 2 aprile al 28 dicembre 1860 .. » 1640) 

Vol. IU. Discussioni delia Camera dei Deputati, dal 2 ottobre i 

al 28 dicembre 1860. .......... 2.» 6 ai 

Sessione 1861. | 

Vol I. Discussioni della Camera dei Deputati, dat 18 febbraio I 

al 25 luglio 1881... .. «00 0 0 1 + + L28060] 

Yol. II Discussioni della Camera dei Deputati, dal 18 febbraio | 

al 25 luglio 1861... 06.0. » 26 20 | 

Vol. IN. Documenti, dal 18 febbraio al 25 luglio 1861. » 2340) 

Vol. IV. Discussioni della Camera dei Depatati, dal 20 novem- Ì 

bre 1861 al 12 aprile 1862 .......... » 32 20 

Vol. V. Documenti, dal 18 febbraio 1861 a130 giugno 1862. » 34 80; 
Yol. VI Discussioni della ‘’“amera dei Deputati, dal 26 febbraio 

al 12 aprile 1852... » 19 » j 

Sessione 1865-66. 

Yol. I Discussioni della Camera dei Deputati, dal 18 novembre 1865 | 

al 25 febbraio 1866. ............. L.27 a; 

Vol. II. Idem idemdal26 febbraio al7 mniggio 1866 »25201 

Vol. Ul. Idem idem dall’8 maggio all'8 giugno 1866 . » 2240) 

Vol. IV. idem idem dall’8 giugno al 30 ottobre 1866. » 13 20 | 

Sessione 1866-67. 
Volume unico. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 15 dicembre | 
1866 al 12 febbraio 1867... I 


Dirigere le domande al'a Tipografia Eredi Botta. 


DOPO LA CONVENZIONE ERLANGER 


SISTEMA PRATICO, TUTTO NAZIONALE : 
di operare la liquidazione dell'Asse Ecclesiastico 


PER EDOARDO SOPFIETTI 


Prezzo : cent. BO - Franco per tutto il Regno 


nta con Soia pr alla Tipografia EREDI BOTTA — Firenze, via del Castellaccio. 


ILLUSTRISSIMO TRIBUNALE CIVILE 
sedente in Genera. 
Esponesi per parte di Giov. Battista | 


biaso. E tutti i sovranominati in qua- 
lità di eredi testamentari. 
16. Giovan Battista Carbone fu Giu- 


Calvi fu Giacomo, capitano marittimo ! S*PP®- 


residente in Genova, ammesso al pa- 
trocinio gratuito e. n decreto del devi 
Reanaio 1867, il quale elegge dumici- 
lio nello studio posto in Genova, piazza 
Ferretti, n° 1, del causidico Francesco 
Gavini, di lui procuratore: 
Che cun testamento segreto, aperto 
li 8 gennaio 1819, in atti del notaro 
Vandersi, insiouato li undici detto 
gennaio, col dritto di lire sei e «ente- 
simi ventiquattro, come da fede sotta- 
sentta Lazzarini, l'ora fu Giuseppe 
| Cambiaso lasciò a titolo di prelegato 


Ca'vi, madre dell’esponente, la summa 
di lire ventimila, esigibile subito dopo 
il di lui decesso, ed a titolo di legato 
alla chiesa parrocchiale di Gallaneto 
lasciò egual somma di lire ventimila, 
instituendo suoi eredi Giuseppe Pas- 
sadore, i figli e le figlio di &nna Cam- 
biaso, moglie di Giuseppe Rasto, ed i 
figli di Maria e Giuseppe Dagnino. 


17. Pietro Carbone fu Giuseppe, re- 


| sidenti in Genova, nell’asserta loro 


«qualità di eredi legitumi del predetto 
Giuseppe Cambiaso. 

18 li reverendo prete Giovan Batti- 
sta Risso, dimorante a Bugliasco, cir- 
condario di Genova, in qualità di @es- 
sionario della Maria Caivi vedova Tas- 
sistro 

19, llreverendo prete Gaetano Maggi 
in qualità di parrvco è di presidente 
della fabbriceria della chiesa di Gar 
lanate in Pelcavara, 

20. Il notaio Nicoiò Dellepiane, resi- 
«dente io Genova in qualità di ecunome 
della successione del fu Giuseppe Cam- 
biaso. 

Onde abbiano a comparire nanti il 
prelodato tribunale @sile, sedente in 
' Genuva, palazzo demaniale, in via or- 
dinaria, nel termioe prefiggendo per 
sentir pronunciare, tanto in contuma- 
cia che in foro contraddittorio, la con- 


»d Angela Morando vedova di Giacomo 

Che il due maggio 1850 l'Angela Mo- 
randu vedova Calvi citò gli eredi testa- 
mentarii pel conseguimento della cosa 
legata. 

Che insorta una vertenza tra gli 
eredi testamentari e gli eredi legittimi, 
sia per la pretesa nullità di detto te- 
Stamento, sia per far separare dalla 
sucéeess one del testatore i beni spet- 
tanti al di fratello Antonio Cambiaso, 
intervennero fra gli altri provvedi- 
menti tre sentenze del pre'odato tri- 
bunale, la prima del quatiro agosto 
1860, confermata in appello li 28 mag- 
gio 1881, colla quale era dichiarata la 
validità di detto testamento, la seconda 
del 20 luglio 1863, culla quale si fissava 
le quote dovute agli eredi dell'Autonio 
Cambiaso, e la terza del trenta marzo 
1864, che umologava i conti di questa 
ultima sticvessiune, 

Che in pendenza di lite decedeva ab 
iniestato la Morando Angela vedova 
Calvi, a cui succedettero l'esponente 
e Maria Calvi, moglie di Giuseppe Tas- 
sistro di tei figli. 

Che la Maria Calvi Tassistro con atto 
del 6 maggio 1855, notaro Dellepiane, 
registraw, cedeva al reverendo prete 
Giuvan Battista Risso la sua quota per 
lire teé6unta trecento trentatrè e cen- 
tesimi treutatrà (3,333 33) rappresen- 
tante la Fegiltita sul detto legato di. 
lire ventimila. 

Uhe vltre ai riferiti provvedimenti 
11 prefato tribunale: con altra sentenza 
del ventotto febbraio 1863 avea ord 
nato d’integrare il giudizio colta chia- 
mata della fabbriceria di Gall.nrt., 
come legataria d’altre lire vent:mila. 

Uhe îl corso di questa causa venne 
ritardato da progetti d’amichesole 
componimento, tuttochè assai cortipli- 
cata da molteplici incidenti, ma inte- 
ressando al’esponente, i cui diriiti 
sono incuntestab li, di riprenderla e 
cundurla al suo fine in quanto lo ri- 
guarda; 

È ritenuto che if numero delle per- 
sone che g'à liguravano e devono figua- 

; rare nella riassunzione del giudizio, e 
che risiedono in diversi mandamenti 
del Regoo, renderebbe sommamente 
difficite néi modi ordinari la c:tazione. 

Perciò con fede dell’esposto, dei do- 
cumenti e Sentenze ivi enune ati, uni- 
tamente agli atti correlativi, che si 
producono in numero sette volumi, 
l'esponente ricorre al tribunale ille 
strissimo: 

Supplicandolo si degni, visto l’arti- 
colo 116 del Codice di procedura eivile, 
autorizzare la citazione per proclami 
pubblici medianie inserzione del pre- 
sente ricorso e del decreto, emanando 
nei giornate degli annunzi giudiziari 
e nella Gazzetta Ufficiale del Regno, con 
quelle prescrizioni di t-rmini ed altre 
che meglio dei seguenti individui: 

1° Di Passadore Teresa fu Giuseppe 
moglie di Giacomo Sceita, ex-earabi- 
niere, già dim:raoti io Torriglia, e 
de’quali si ignora l’attuale domicilio e 
residenza 

2° Il detto Giacomo Sceita per l’au- 
torizzaziane maritale. 

3° Di Passadore Aonetta, nubile, re- 
sidente in Torriglia. 

4° Di Adelaide Passadore, pure ny- 
bile, domestica residente in Genova, 
salita Angeli, rappresentanti il defunto 
loro padre Giuseppe Psssadore. 

5° Di Rosa Ratto, moglie di Giuseppe 
Beliardo, re-ident: in Genova. 

6° Di detto Giuseppe Bellardo, per 
la maritale autorizzazione. 

#° Di Luigia Rattu, moglie di Paolo 
Giuseppe Bisagno, residenti in Genova. 

8° Di detto Giuseppe Paolo Bisagno, 
per la maritale autorizzazione. 

9° Di Rosa Violaotina Ratto, resi- 
dente in Munza, luogo detto Biasono, 
| 10. Di Anna Ratto moglie dell’avvo- 
cato Giuseppe Allegro, residenti in 
Porto Maurizio. 

fi. H detto avvocato Giuseppe Alle- 
gro, per la maritale autorizzazione. 

12. Lorenzo Scorza. 

13. Antonio Scorza, fratelli, figli 
della fu Angela Scorza vedova Ratto, 
residenti in Genova, rappresentanti la 
fu Anna Cambiaso, veduva di Giuseppe 
Rattu. 

14 Emanuele Dagnino, padre. 

15. Giuseppe Dag-ino, figlio, resi 
denti a Sestri Ponvste, rappresen 


ee 


t.nu i furono Giuseppe Maria Dagnino 


danna degli eredi testamentari del fu 
Giuseppe Cambiaso nelle persone so0- 
'fanominate al pagamento a favore 
dell’esponente di lire sedicimila sei- 
cento sessantasei e centesimi sessan- 
tasei, ammontare della parte di legato 
lasciato alla di lui madre defunta An- 
gela Moran to vedova Calvi col preci. 
tato testamento segreto aperto li 8 
geonaio 1850, negli atti del notaro Yan- 
dersi, oltre agli interessi decorsi dalla 
giudiziale domanda, e decorrenti fino 
al giorno del pagamento, ed alle spese, 
dichiarando la senteiiza esecutoria, 
non ustante appello, e senza cauzione, 

Il che, oc. 

Francesco Gavini, causid. 

Visto, sia comunicato all’officio del 
signor procuratore del Re, & per la re- 
tazione. si delega il signor giudice 
Lobbia. 

Genova, 25 giugno 1867. 

Firmati: Carosio, viee pres. 
Tiscornia, vic cane. 

Y°. Ritenuto che la eitazione nei 
modi ordinari sì renderebbe sonma- 
mentite difficile nella ripresa di giuck 
zie fatta da Giovan Battista Calvi con- 
tro gli eredi e legritari del fu Giuseppe 
Cambiaso, atteso il gran numero delle 
persone che devono figurare nel gie 
diro medesinio: 

‘» Perciò s»-»- 

N procuratore det Re, inerendo alla 
domanda fstta da GiovamBatt. Calvi fu 
Giacomo; e 

Visto it disposto degli art. 148, 152 
det Codiee di procedura civile 

È d’avviso onde il tribumaiie provve» 
dendo in Camera d: consiglio autorizzi 
il richiedente a far eseguire per pub- 
bliche proclamazioni la citazione degli 
individui nel ricorso che precede, or- 
dinando che il decreto ad emanarsi sia 
inserto nella Gaszetia di Genova é 
tielta Gazzetta Uffiziule del Regno. 

Che inufiré disponga clié lè cita- 
zioni miedesime siano eseguîte nei 
modi ordinari ai nominati Ad-laide 
Passadore, Rosa Ratto, Gioseppe Da- 
gnino; Giovan Batista Carbone, Pir- 
tro 'arbone, notaro Bart.iomeo Del- 
lepiane. 

Che infine prefigga per la compari- 
zione dette parti il termine di giorni 
venticinque. 

Genova, 26 giugno 1867. 
Firaato: Taisone 
sost, proc. del Ke. 

Il tribunale civile e correzionale iù 
Genova sedente, sezione seconda ; 

Udita la relazione del ricorso e delle 
conclusioni fiscali anteseritte : 

Autorizza il richiedente a far ese- 
guire per pubb'ici proclami le cità- 
zioni degli indiviiui indica:i nel ri- 
{corso medesimo, é maada inserirsi 
it presente nella Gaszettà Ufficiale del 
Regno, e prefigge it termine di giorhi 
25 per la comparizione delle parti. 

Genova, 27 giugno 1867. 

Firmati: Carosio, vice pres. 
Tiscornia, vice cane. 
Per copia conforme: 
Gavin, caus. 
Per autenticazione: 
Genova, 12 luxl.0 1867. 
F. Lvxarpo, vice cane. 


muri de erbe ae ce ded 
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Dichiarazione. 

Ad ogni buon fine ei effetto, ia or- 
dine all’articolo 95 del Codic» civile, 
si rende noto a chiunque pissa avervi 
interesse come la donna Amalia Pel:- 
gatti vadova del fu dott. Angiulo Fran- 
gipani, di condizione attendente alie 
cure domestiche, domiciliata in Arez- 
zo, come màdre e legittima ammini- 
stratrice, e nell'interesse dei suoi fi- 
gli minori Ettore, Teodolinda ed En- 
rico del fu dott. Angiolo Frangipani. 
con dichiarazione del «ì sei luglio 1867 
fatta dalla medesima alla cancelleria 
della pretura del mandamento secondo 
di Arezzo ha adito col benefizio del- 
l'inventario la eredità del fu dott. An- 
giolo Frangipani devoluta per legge 
ai medesimi in unione alle loro so- 
relle maggiori di età Elsira moghe di 
Francesco Fabroni, E-ter mug:iie di 
Raffaello Canestri, e Giuditta Frangi- 
pani tuttora pubile. 


mandamento 2° di Arezzo. 
Li 16 luglio 1867. 


nipoti del testatore Giuseppe Cam- 


1965 P. Biaxcon:, cane. 


Avrise. 1958 


In virtù di regolare mandato reco- 
gpito dal notaro avvocato Carlo Maz- 
zoni, testimoniato ed avente la data 
‘+e’ dì 16 luglio 1867 (esente dxl regi- 
stro), redatto in bolto da lire 2 e cen- 
tesimi 20, il signor Massimiliano di 
Giovan Battista Buti negoziante dumi- 
ciliato a Campi Bisenzio ha nominato 
suo procuratore speciale il signor Pie- 
tro del fu: Vineenzo Cecchi trafficante 
domiciliato esso pure a Campi Bi-en- 
zio, all'oggetto che nel nome e nel- 
l'interesse del sottoscritto, compri e 


venda, tanto a fido come a contant, il 
bestiame occorrente al traffico.e mer- 
catura del sottoscritto taoto in ani- 
mali vivi quanto in carne macellata. 
Lo ha autorizzato del pari a comprare 
e vendere per conto cel detto Buti nel 
modo che sopra gli articoli di pelti e 


firmare per il mandante e nel di lui 
nome dentro i limiti della presente 
prucara, e di emettere qualunque di- 
chiarazione, documento o quietanza 
che possa essere di ragione. 

H predetto mandato ha la durata di 
mesi: due a datare dal dì 16 luglio 1867, 
e non venendo revocato o disdetto si 
intenderà riconfermato per altri due 
mesi e così di seguito. 

Dott. Deszraro Ciorr, proc. 


Estratto di sentenza 

per dichiarazione d'assenza. 

li regio tribunale civile e correzio- 
nale in Cremona, in seguito a ricorso 
di Catterina Malboaai fu Luigi, mari- 
(tata Galletti di qui, ammessa al bene- 
ficio dei poveri per daorete f* scttem- 
bre 1866, e rappresentata dal patroci- 
natore officiosto avvocato Guglielmo 
{ Reggiani, con sentenza 6 luglio 1867, 

registrata a debito al locale ufficio di 
registro li 8 detto mese, foglio 170, nu- 
mero 1812, vol. VII, ha dichiarato as- 


Dalla cancelleria della pretura del & 


sente Felice Crema dei furono Luca e 
Scotti Teresa, nato in questa città nel 
gierno 4 dicembre 180! e qui dumici- 
liato, e ciò per ogni corrispondente 
effetto di ragione e di legge, ordinando 
la pubblicazione della sentenza stessa 
& termini dell'art. 23 del Codice civile 
Cremona, dalla canvelieria del regio 
tribunale civile e correcivnale, 
La 11 luglio 1867. 
19646 SiGmoRrELLI, Cane. 


Raitto. 

D'ordine dell’illustrissimo sig. Gior- 
‘glo Curcio, giudice delegato al faili- 
metto di Pietru Londi negoziante di 
miòie in Firenze, sono invitati tutti i 
ereditorî del fallimento mede-imo a 
comparire la mattina del dì 30tuglio 
corrente,a ore if, avanti il detto sì- 
gnor giudiee delegato nélia Camera 
vi consiglio di questa tribunale per 
presentare Ja nota tripla prescritta 
vall’articoto 480 det rodice di com- 
mercio sco, da servire alla icmina 
del sindaco o sindaci pruvvisvrii ;, in 
difetto di che il tribunale procederà 
d’uffizio alla numina stessa. 

Dalla cancelleria del tribunale civile 
e correzionale di Firenze facente funi- 
zione di tribunale di commercio. 

Li 17 kuglio 1867. . 

1952 M De Merz, vice cane. 
r_rc————T@@@@@[ozit 
Notificazione. 

St f: noto, per ogni effetto della 
legge, che fu oggi presentata alla 
Gorte d’àppelfo di Torino domanda di 
riabilitazione da Balla Lorenzo fu Gio» 
[varrdi, neguziante, nato e domiciliato 
in Aosta, il quale con sentenza 17 ot- 
tobre 1859 fu condannato dalla Corte 
d’appello di Chambéry a}a reclusione 
pet anoi tre, ed ali>nterdizione dai 
pubblici effizi. 

Torino, 14 luglio 1867.. 

1961 Avv. Micuete BERTERTI. 
Accettazione d'eredità 
con henefizio d’inventario. 

Il sottoscritto rende di pubblica ra- 
gione che con atto da esso redatto 
nel dì 11 luglio corrente il signor dot- 
tore Antonio Giorgi, legale residente 
in Pisa, qual mandatario ad hoc di 
Pasquale, Alamanno, Luigi, Annibale 
ed Olinto del fu Massimiliano Dome- 
nici, domiciliati i primi tre in Pisa e 
gli altri due al Pontasserchio, dichia- 
rava nell'interesse dei medesimi di 
a lire col benetizio di legge e d’invea- 
tario la eredità testata e relitta da 
Gaetano del fu Bartolommeo Macche- 
ronì, decesso li 14 maggio 1867; ed in 
pari tempo depositava l’ inventario 
deile sostanze ereditarie relative, re- 
datto li 23 maggio detto dal notaro 
Giuseppe Minghetti, e debitamente re- 
gistrato. 

Dalla cancetleria del 3° mandamento 
di Pisa. 

Li 14 luglio 1867. 
1959 


G. Guipi, cane. 


Errata-Corrige. 
Nell’avviso n. 1839 inserito in que- 
sta Gazzetta n. 183 in {uogo di Menoni 
si legga Menneci. 


Avviso. pers) 
Il conte Carlo Alfieri di Magliano 
dichiara che pagando a pronti com 
anti non riconoscerà mai alcun debito 
che venisse contratto da chiunque în 
suo nome. 
Firenze, 9 luglio 1867. 


«‘euoiami, eon-facoltà al mandatario di | 


PENTA, 


(nono .) EREDI BOTTA (ridete ) 
ATTI 


DEL PARLAMENTO SUBALPINO 


Sessione 1848. 


1. Documenti — dall’8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 19°, 
2. Discussioni della Camera dei deputati — dall'8 mag- 

gio al 2 agosto 1848 . . . +. . 0. + +3 1820: 
s. Ia — dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 » 20 »- 
4. Indice analitico ed alfabetico . . . sconto; sa 


8. Discussioni del Senato del Regno — dall maggio al 
80 dicembre 1848 sua 00.3 
Sessione 1849. 


1. Documenti — dal 1° febbraio al 30 marzo 1849 . L. 5 80: 
2. Discussioni della Camera dei deputati — — dal 1° feb- 


braio al 30 marzo 1849 . . . + «+.» 1620 
3. Discussioni del Senato del Regno — dal 1° febbraio 

al 30 marzo 1849. . . n . .> 366 
4. Documenti — dal 30 luglio 21.20 SCIA 1849 » 10 2 | 
5. Discussioni del Senato del Regno — dal 31 luglio 

al 17 novembre 1849 . . . = -.3 9%» 

6. Discussioni della Camera dei deputati — dal 80 le 

glio al 20 novembre 1849; : . 1... . 349 

Sessione 1850. 

CINE LE dee Ore 

1850. . . +. 0 +L 208 
2. Diocussioni della Camera dei doputati — dal 20 di- 

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . 1...» 2486 
8 Ida. @—del13 marzo al 22 maggio 1850 . » 30 
4. Id. @’—dal23maggioali9novembre 1850 » 26 64 


6. Discussioni del Senato del Regno — dal 20. dicem» 


bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . ;. .»1620 
Sessrowe 1851. 

1. Documenti — dal 23 nov. 1850 al 27 fehb. 1852. L..19 2 
2. Ila id. id. » 13» 
& Discussioni della Camera dei deputati — dal 23 no- 

vembre 1850 al 29 gennaio 1851... . . 319 n° 
4 Id. @—dal30gennaical21 marzo 1851 . 2 20 » 
5. Za. @—dal22 marzoal19maggio 1851 . » 20 » 
6. Id. — dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 21 a, 
7. Ia. @—dal19nov.1851a117genn. 1852. » 19 2, 
8. Id. @—dall9gennaical27 febbraio 1852 » 12 » 


9. Discussioni del Senato del Regno — dal 23 nove 
bre 1860 al 20 maggio 1851 SOR «++ 17 20 


10. Id. @’—dal25maggio 1851127 febbr. 1852 » 18 40 


Tipografia Eredi Botta 


Trovansi vendibili presso questa Tipografia i seguenti stampti 
pel Casellario giudiziale istituito col Reale decreto 6 dicen- 
bre 1865: 

(NB. Il prezzo è fafivaziine per ogni 100 fogli.) 


|Cartellini, Mod. n° 4, art. 14 del Regolamento . . 2 50 
Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento, 4 50 
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu- 

ratore del Re, Mod. n° 3, art. 14 del Regolamento 

(carta da stato, lincataf . . . +. °° . 6 
Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel- 

lariò del Tribunale correzionale, Mod. n° 4, art. 15 

del Regolamento /carta da stato, lineata) . . . 6» 


Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5, art. 15 del Re- 
golamento (carta turchinaf . . 1 
Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 47 del Regolamento 


Hi) 


(carta colore chamoîsf . . . 5 0 
Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere 

del tribunale correzionale, Mod. n° 7, art. 20 del Re- 

golamento (carta da stato, lineata] . . 6 » 


-Note-di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 35 del Rego- 
ln n a Sica a 
Registri in materia penale: 

(NE. I prezzo è ragguagliato per ogni 100 fogli e sono compresi i diritti postali. ) 
B} Registro generale delle Corti d’Assisie (carta colombier] 2 © 
G) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . .20 1 
D) Registro generale della Sezione d’Accusa (carta co- ° 


50 


lombier) . . . . 000 0 +8 
E) Registro degli appelli dalle sontenze dei Tribunali Cor- 

rezionali (carta imperiale] . . . . . . 20 
H) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor- 

rezionale /carta colombier) . . . . + 0.24 
I) Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta 

imperiale) . . RR L .-20 0» 
4 Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom- 

bier) . . . .-2% » 
N Registro delle richieste fearta da stato, foglio intero] .65 
$) Registro generale delle cause La avanti le Preture 

(carta colombier) . . +84 0» 
T) Registro degli Attî d'Istruzione, delle ‘Delegazioni e - 

delle Richieste nei processi penali (carta-doppio pro- -- . 

tocollof LL... 46012 
Affari civili e commerciali avanti le Preture. . . . .22 
Affari penali avanti le Preture . . : . «0. .22 D 
Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto 0.11 >» 
a} Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu- | 

diziarie delle Preture . . . . .. 0.0... 2 
B/ Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu- 

diziarie dei Tribunali. . . l . l 2 40 
Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle 

Preture dall’articolo 192, n° 1, del Regolamento ge- 

nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a 

manof . . i . +... 5 80 
Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle 

Cancellerie dei Conciliatori dall’articolo 175, lettera 

a, del citato Regolamento /carta leone, a mano). . 5 80 
Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte- 

nente n° 500 bolle di ricevuta per ogni registro, Mod. 

n° 41, art. 412 della Tariffa Civile 23 dicembre 1865 

fcarta doppio protocollo fino). . . ..... 4 > 
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